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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso ha l’obiettivo di introdurre gli studenti e le studentesse alla studio di base dell’antropologia
con particolare riferimento alle dinamiche sociali legate ai contesti migratori. Esso sarà diviso in due
parti

Parte  generale  (6  CFU)  affronterà  concetti  e  teorie  di  base  dell’antropologia  utili  per  la
comprensione  delle  trasformazioni  delle  relazioni  familiari  nella  contemporaneità:

-definizione di antropologia
-metodologia della ricerca antropologica
-principali teorie antropologiche
-principali concetti in antropologia
-cultura
-identità
-corpo/corpi/corporeità
-parentela
-religione
-salute/malattia
-mobilità
-globalizzazione

Parte Monografica (4 CFU)

Affronterà  in  particolare  concetti  e  tematiche  legate  all’antropologia  delle  migrazioni,  con  un
approfondimento  del  contesto  mediterraneo.

NessunoPREREQUISITI
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Al  termine  del  corso  lo  studente/studentessa  sarà  in  grado  di  conoscere  e  i  concetti  e  le  teorie
antropologiche di base. Inoltre, sarà capace di orientarsi e produrre pensiero critico funzionale alla
comprensione delle dinamiche sociali legate alle trasformazioni della società in rapporto ai processi
migratori,  in  particolare  nell’ambito  dei  modelli  e  pratiche  dell’accoglienza  e  delle  nuove  forme
familiari  prodotte  dalla  migrazione  (famiglie  transnazionali,  coppie  miste).
. Conoscenza e comprensione:
-Acquisire conoscenze di base delle principali teorie e concetti del sapere antropologico;
- Acquisire conoscenze sugli  aspetti  culturale della società contemporanea in relazione ai processi
migratori;
-Acquisire conoscenze riguardante i metodi di ricerca etnografica relativi ai contesti migratori;
-  -Acquisire  la  capacità  di  utilizzare  gli  strumenti  di  analisi  e  di  comparazione  per  approfondire  e
aggiornare  in  autonomia  le  proprie  conoscenze.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
-Acquisire competenze capace di progettare interventi di primo livello sulle dinamiche fra gruppi in
società multiculturali;
-Acquisire  competenze  di  base  riguardante  le  metodologie  e  le  strategie  di  ricerca  etnografica  in
contesti  migratori;
-Acquisire  competenze  di  intervento  nei  diversi  contesti  di  azione  volto  al  contrasto  della
discriminazione  e  marginalità  di  soggetti  e  famiglie  migranti;
-  Acquisire  conoscenze  che  permettono  di  applicare  i  quadri  teorici  e  gli  strumenti  analitici  della
disciplina antropologica per sostenere i processi di coesione sociale e territoriali in contesti segnati
dalle migrazioni e dalla multiculturalità;
- Acquisire Competenze di supporto di primo livello alle istituzioni pubbliche e organizzazioni private
che operano nel campo della migrazione.
Autonomia di giudizio
-Sviluppo di un pensiero critico e autonomo sui temi trattati;
-Saper selezionare e applicare gli  strumenti teorici che permettono di analizzare problemi specifici
riferiti  alle dinamiche sociali  in contesti migratori;
-Capacità di sviluppare una lettura critica di testi, immagini, discorsi, e di connettere le competenze
derivanti  dall’assunzione  di  una  prospettiva  antropologica  nel  campo  dell’antropologia  della
contemporaneità,  con  particolare  riguardo  alle  dinamiche  migratorie  e  alla  formazione  di  nuovi
legami  familiari.
Abilità comunicative
- Capacità di interazione nel gruppo dei pari e con il docente sui temi trattati;
-Capacità di esprimere giudizi critici e progettualità sui temi trattati, sia in termini di linguaggio che
di terminologia specialistica;
-Capacità  di  formulare  ipotesi,  progetti  e  proposte  applicative  dei  saperi  e  delle  competenze
acquisite  sui  temi  oggetto  del  corso.
Capacità di apprendimento
-Capacità di assimilare i  linguaggi e le terminologie specifiche dell’antropologia utili  alla lettura dei
fenomeni legati alle trasformazioni culturali  in contesti migratori;
-  Capacità  di  sviluppare  competenze  antropologiche  di  I  livello  sia  di  ordine  teorico  che
metodologico  sul  rapporto  società-migrazioni-accoglienza;
-  Capacità  di  sviluppare  autonomia  di  giudizio  e  capacità  di  produrre  e  applicare  conoscenze  nel
campo dei cambiamenti  delle dinamiche sociali  in contesti  migratori  attraverso discussioni in aula,
seminari,  approfondimenti  individuali  e  di  gruppo,  utilizzo  di  supporti  didattici  integrati  (materiali
audiovisuali  e  documentari).
-Capacità di sviluppare competenze metodologiche e tecniche nella selezione e uso delle fonti ai fini
dell'aggiornamento delle proprie conoscenze in campo antropologico

OBIETTIVI FORMATIVI
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Il  corso  prevede  didattica  frontale  partecipativa  affiancata  da  seminari  di  approfondimento  e
approfondimenti  individuali  e  di  gruppo  su  temi  assegnati  in  aula  volti  a  stimolare  un  pensiero
critico,  un’autonomia  di  giudizio  e  l'elaborazione  di  quadri  interpretativi  ampi.

METODI DIDATTICI

Nel caso di un numero di iscritti superiore a 20, l'esame si articolerà in un preaccertamento scritto a
risposta  multipla  e  in  un  esame  orale  (facoltativo)  per  gli  studenti  risultati  idonei  al
preaccertamento.  La  prova  finale  ha  come  obiettivo  generale  di  verificare:

    1.  il conseguimento degli obiettivi formativi e il livello di acquisizione delle conoscenze disciplinari
presentate durante il corso e oggetto di trattazione dei testi consigliati,
    2.  la capacità di analisi critica e di autonomia di giudizio maturato dallo/a studente/studentessa
    3.  le abilità di comunicazione dei contenuti appresi e delle terminologie disciplinari.

MODALITA' D'ESAME

Parte generale
Fabietti U., (2004), Elementi di antropologia culturale, Milano Mondadori (cap. 1, 2, 4, 5, 6, 7)
Parte Monografica
Ciabarri  Luca  (2020),  L’imbroglio  mediterraneo  Le  migrazioni  via  mare  e  le  politiche  della  frontiere,
Milano,  Raffaello  Cortina.

TESTI DI RIFERIMENTO
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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso mira ad esplicitare l’evoluzione del concetto di sviluppo nella storia del pensiero economico
attraverso l’analisi  delle  principali  scuole  di  pensiero  dal  periodo mercantilista  fino  ai  nostri  giorni.
Attraverso  questa  analisi  sarà  possibile  contestualizzare  i  diversi  approcci  che,  nel  tempo,  hanno
definito  i  concetti  di  benessere  individuale  e  collettivo  e  di  sviluppo  economico.

Non sono previsti prerequisiti specifici per seguire l’insegnamento, non sono previste propedeuticitàPREREQUISITI
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ll corso si propone di illustrare le principali teorie dello sviluppo economico e di discutere la rilevanza
dei moderni modelli di crescita e i requisiti di una analisi dello sviluppo con particolare attenzione al
problema delle  istituzioni.  Si  prendono inoltre  in  esame i  fattori  considerati  cruciali  nel  tempo per
favorire  lo  sviluppo:  l'accumulazione  del  capitale,  la  crescita  demografica,  il  progresso  tecnico,  la
formazione di  capitale umano,  il  commercio internazionale,  la  distribuzione del  reddito.  L'obiettivo
complessivo  del  corso  è  di  consentire  agli  studenti  di  collocare  storicamente  i  diversi  approcci
relativi al tema dello sviluppo economico e di analizzare criticamente i contenuti e le metodologie di
indagine adottate.

Risultati attesi (in termini dei descrittori di Dublino)

Conoscenze e comprensione (Knowledge and understanding)
Gli  studenti  attraverso  il  corso  acquisiscono  conoscenze  e  capacità  di  comprensione  e  di
interpretazione  critica  dei  diversi  approcci  teorici  che  si  occupano  dell’analisi  dello  sviluppo
economico.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione (Applying knowledge and understanding)
Le conoscenze apprese consentiranno agli studenti di: comprendere le relazioni che intercorrono tra
le teorie e le politiche economiche che si occupano di favorire lo sviluppo economico.
Autonomia di giudizio (Making judgements)
Le  conoscenze  apprese  durante  il  corso  consentiranno  agli  studenti  di  sviluppare  una  propria
autonomia  di  giudizio  in  relazione  ai  fenomeni  economici  e  alle  politiche  disegnate  per  favorire  lo
sviluppo  economico.
Abilità comunicative (Communication skills)
Le  conoscenze  apprese  durante  il  corso  permetteranno  agli  studenti  di  redigere  in  modo
competente analisi e pareri sui temi connessi con le politiche economiche disegnate per favorire lo
sviluppo a livello nazionale ed internazionale.
Capacità di apprendimento (Learning skills)
Il  corso  si  propone  di  sviluppare  e  affinare  le  capacità  di  analisi  e  valutazione  critica  delle
proposizioni  relative  ai  temi  dello  sviluppo  economico  e  dello  sviluppo  umano.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali, lezioni a distanza (se previste); laboratori tematiciMETODI DIDATTICI

L’esame  consiste  in  una  prova  orale  mirante  a  valutare  il  livello  delle  conoscenze  acquisite  sugli
argomenti  trattati  nel  corso,  la  capacità  di  analizzare  criticamente  i  diversi  approcci  teorici  e
l’efficacia  e  la  chiarezza  nell'esposizione.

Lo  studente/ssa,  disabile  e/o  con  DSA,  che  intende  usufruire  di  un  intervento  individuale  per  lo
svolgimento  della  prova  d’esame  deve  contattare  l'ufficio  Integrazione  Disabili  dell'Università  del
Salento  all'indirizzo  paola.martino@unisalento.it

MODALITA' D'ESAME

-  Lo  sviluppo  economico  nella  storia  del  pensiero  economico  (Mercantilismo;  Classici;  Marx;  il
marginalismo  e  l’approccio  neoclassico;  Keynes)
- Introduzione all'economia dello sviluppo
- Modelli di sviluppo nel secondo dopoguerra
- Dallo sviluppo economico allo sviluppo umano

PROGRAMMA ESTESO
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- Alessandro Roncaglia (2016) Breve storia del pensiero economico Bari-Roma, Laterza (del capitolo 8
solo i paragrafi 8 e 9, esclusi i capitoli 11, 12, 16, 17).
-  Cosimo  Perrotta,  (2021)  Il  capitalismo  è  ancora  progressivo?  Un  approccio  storico  Firenze,  Firenze
University  Press.
- Marco Musella, (2015) Teoria economica dello sviluppo umano, Maggioli Editore

TESTI DI RIFERIMENTO
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Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso esplora i fondamenti della teoria psicopatologica. Mediante la presentazione delle principali
teorie  epistemologiche  e  delle  problematiche  metodologiche  riguardo  all’oggetto  del  corso,  si
persegue un approccio critico alla valutazione psicopatologica ed alla classificazione diagnostica sia
categoriale che dimensionale.
Attraverso un approccio integrato sono esposti i paradigmi della psicopatologia e della valutazione
dei  disturbi  mentali,  fornendo  un  quadro  comprensivo  della  psicopatologia  descrittiva,
fenomenologica  e  dinamica  che  valorizza  la  prospettiva  psicosociale.

Conoscenza di base dei principali paradigmi teorici della psicologia generale e clinica.
Comprensione della lingua inglese scritta.

PREREQUISITI
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Affrontando la disciplina in modo integrato, mediante la valorizzazione di diverse teorie ed approcci
riguardo  la  classificazione  diagnostica  e  la  comprensione  del  funzionamento  psichico,  gli  obiettivi
mirano  a  quanto  segue
Conoscenze e comprensione
delle  nozioni  fondamentali  della  psicopatologia  descrittiva,  della  classificazione  e  diagnosi  dei
disturbi  psicopatologici  ed  alla  comprensione  del  funzionamento  psicopatologico  nei  principali
disturbi  presenti  nella  realtà  clinica.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione
padroneggiare  i  concetti  fondamentali  della  psicopatologia  per  formulare  una  o  più  ipotesi
diagnostiche  e  cliniche  tenendo  conto  dei  loro  limiti.
Autonomia di giudizio
capacità di formulare in chiave psicopatologica domande e problemi clinici, emergenti dall’individuo
e dalla società.
Abilità comunicative
capacità  di  usare  il  linguaggio  ed i  concetti  fondamentali  della  psicopatologia  nella  condivisione in
ambito  accademico,  clinico  e  sociale.
Capacità di apprendimento
sviluppo e potenziamento di quanto appreso per migliorare la comprensione della domanda clinica e
per organizzare il percorso formativo specialistico successivo.

OBIETTIVI FORMATIVI

Sono previste lezioni frontali ed esercitazioni con discussione di casi.METODI DIDATTICI

Orale (o in forma scritta con domande aperte per la verifica degli obiettivi formativi)MODALITA' D'ESAME

Il corso prevede l’introduzione critica alla psicopatologia, la trattazione delle teorie fondamentali, gli
elementi  descrittivi  essenziali,  la  comprensione  fenomenologica  e  dinamica  dei  quadri
psicopatologici  nei  principali  disturbi  mentali  ed  i  principi  della  loro  valutazione  e  classificazione
psicopatologica. (Descrizione e prospettiva storica e contemporanea; Modelli teorici e fattori causali
della psicopatologia; Diagnosi, valutazione e classificazione).
Il  corso espone gli  elementi di psicopatologia clinica in una prospettiva storica, di ricerca e causale
fornendo  una  panoramica  descrittiva  e  dinamica  dei  principali  disturbi  psicopatologici  (Disturbi
d’ansia,  stress correlati  e ossessivi;  Disturbi  dell’umore; Disturbi  dissociativi;  Disturbi  dello spettro
della schizofrenia;  Disturbi  di  personalità;  Disturbi  correlati  a sostanze).

PROGRAMMA ESTESO

-Hooley JM, NocK MK (2025) Psicopatologia e Psicologia clinica, Pearson, 19° ed.
-Maddux JE, Gosselin JT, Winstead BA (2012) Conceptions of Psychopathology: a Social Constructionist
Perspective, pag. 3-18.
-Altri materiali e/o dispense per lo studio saranno presentati dal docente a lezione (parte integrante
del programma d’esame).
-Per consultazione e approfondimento:
Femi Oyebode (2024) SIMS, Introduzione alla psicopatologia descrittiva. 7° ed., Cortina Ed.
DSM-5-TR. (2023) Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, 5° ed., Text Revision, American
Psychiatric Association, R. Cortina Ed.

TESTI DI RIFERIMENTO
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Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0
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Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  affronta  i  principali  problemi  della  filosofia  della  mente,  con  particolare  attenzione  al
rapporto  mente-corpo,  alla  coscienza,  all'intenzionalità,  all'identità  personale  e  ai  fondamenti  del
mentalismo  e  del  funzionalismo.  Verranno  analizzate  le  principali  teorie  filosofiche  e  scientifiche
contemporanee,  tra  cui:

    •  dualismo cartesiano e sue critiche
    •  materialismo e comportamentismo
    •  funzionalismo e teoria computazionale della mente
    •  problema della coscienza e qualia
    •  teorie dell’intenzionalità (Brentano, Dennett, Searle)
    •  filosofia dell’intelligenza artificiale e mente estesa
    •  dibattiti contemporanei su coscienza, riduzionismo e naturalismo
Una  parte  del  corso  sarà  dedicata  alla  lettura  guidata  e  al  commento  di  testi  fondamentali  della
disciplina.

Conoscenza  di  base  del  lessico  della  filosofia  della  mente.  Si  prevedono  lezioni  introduttive  sulle
nozioni  propedeutiche

PREREQUISITI

Conoscenze  e  comprensione:  fornire  una  conoscenza  approfondita  dei  principali  problemi  e  delle
correnti  teoriche  della  filosofia  della  mente;
Capacità di applicare conoscenze e comprensione: sviluppare la capacità di analisi critica dei concetti
di mente, coscienza e soggettività;
Autonomia di giudizio: promuovere l’autonomia di giudizio;
Abilità comunicative: la capacità argomentativa attraverso la discussione seminariale;
Capacità  di  apprendimento:  stimolare  l’interazione  tra  approcci  filosofici  e  scientifici  nella
comprensione  della  mente  umana.

OBIETTIVI FORMATIVI
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Il  corso sarà articolato alternando ore di  lezioni  frontali  e  ore di  attività seminariali.  Queste ultime
hanno  lo  scopo  di  far  acquisire  allo  studente  la  capacità  di  formulare  giudizi  in  autonomia  e  di
comunicarli all’interno dei gruppi di lavoro e consentono di verificare l’acquisizione progressiva della
tematica oggetto del corso stesso.
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.
Attività di supporto alla didattica
Nel  Corso  sono  previste  attività  seminariali  alla  presenza  di  eminenti  studiosi  di  fenomenologia
organizzate  in  collaborazione  con  il  Center  of  Hermeneutics  and  Phenomenology  Applied.

METODI DIDATTICI

Prova orale.
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:

    •  Conoscenza delle principali categorie del pensiero filosofico
    •  Conoscenza approfondita della fenomenologia
Lo studente viene valutato in base alla conoscenza dei contenuti del corso, in particolare dei testi, e
alla capacità di esporli secondo il linguaggio specialistico della disciplina.
Lo  studente  viene  valutato  in  base  ai  contenuti  esposti,  alla  correttezza  formale  e  contenutistica,
alla  capacità  di  argomentare  le  proprie  tesi.

MODALITA' D'ESAME

Per le date degli appelli d’esame si rimanda al calendario generale degli appelli – pubblicato sul sito
dedicato – e, nel caso specifico, la Docente segnalerà le date dei propri appelli nella voce “Notizie”.

APPELLI D'ESAME

Per ogni richiesta di informazioni contattare la docente o per email o a ricevimento ogni mercoledì
Aula 5 Studium 5 II piano.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Il  corso  affronta  i  principali  problemi  della  filosofia  della  mente,  esplorando temi  come il  rapporto
mente-corpo,  la  coscienza,  l'intenzionalità,  l'identità  personale  e  le  teorie  filosofiche e  scientifiche
contemporanee sul mentalismo e il funzionalismo. Si analizzeranno teorie storiche e attuali, come il
dualismo  cartesiano,  il  materialismo,  il  comportamentismo,  il  funzionalismo  e  la  teoria
computazionale  della  mente,  insieme  al  problema  della  coscienza,  dei  qualia  e  delle  teorie
dell’intenzionalità. Particolare attenzione verrà dedicata alla filosofia dell’intelligenza artificiale e al
concetto di mente estesa.
Il corso mira a fornire una conoscenza approfondita delle teorie principali della filosofia della mente,
sviluppando la capacità di analisi critica dei concetti di mente, coscienza e soggettività. Si stimolerà
un’interazione  tra  approcci  filosofici  e  scientifici  per  una  comprensione  più  completa  della  mente
umana e si  promuoverà l’autonomia di  giudizio e la  capacità argomentativa attraverso discussioni
seminariali.
Le  lezioni  si  alterneranno  a  seminari  che  permetteranno  agli  studenti  di  esercitarsi  nella
formulazione autonoma di giudizi filosofici e nella loro comunicazione all’interno di gruppi di lavoro.
È fortemente consigliata la frequenza alle lezioni per un migliore apprendimento.
Il  corso  prevede  attività  di  supporto  didattico  con  la  partecipazione  di  esperti  in  fenomenologia,
organizzate  in  collaborazione  con  il  Center  of  Hermeneutics  and  Phenomenology  Applied.  La
valutazione finale si  svolgerà in  modalità  orale,  e  le  date degli  appelli  saranno consultabili  sul  sito
dedicato,  con l’annuncio delle  date specifiche nella  sezione Notizie.

PROGRAMMA ESTESO
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M.  D.  Francesco,  M.  Marraffa,  A.  Tomasetta,  Filosofia  della  mente.  Corpo,  conoscenza,  pensiero,
Carocci,  Roma  2017

Materiale didattico distribuito durante il Corso.

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento FONDAMENTI DI
STORIA DELLA FILOSOFIA

GenCod A004399
Docente titolare Fabio CIRACI

Insegnamento FONDAMENTI DI STORIA
DELLA FILOSOFIA
Insegnamento in inglese
FUNDAMENTALS OF HISTORY OF

Settore disciplinare M-FIL/06 Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Tema: Sul razzismo. Strutture logiche e paradigmi storico-filosofici. Il corso si propone uno studio
sistematico del fenomeno del razzismo, attraverso l'applicazione della “teoria critica classica” della
Scuola  di  Francoforte,  dovutamente  aggiornata.  La  critica  immanente  della  forme  di  vita  della
società odierna è impiegata per indagare la “struttura logica” attraverso cui il  razzismo, da visione
implicita del mondo, perviene storicamente a ideologia. In tal modo, sarà possibile identificarne gli
elementi  caratterizzanti  e  le  categorie  concettuali  –  l’opposizione  storia/natura,  la  tendenza
essenzialista  e  il  postulato  della  purezza  (del  sangue  o  del  colore  o  del  tipo),  la  polarità
identità/alterità,  il  parallelismo  fisico-psichico,  la  classificazione  gerarchica  del  genere  umano,  i
processi  di  deumanizzazione,  la  lotta  per  la  memoria,  il  dinamismo  evoluzione/degenerazione  –
all’interno  di  un  orizzonte  storico  in  cui  riconoscere  i  maggiori  paradigmi  e  le  principali  linee
genealogiche del dominio – dal concetto greco di xénosall’origine religiosa del mito del sangue, dalla
limpieza de sangre del 1492 al razzismo fenotipico, dal razzismo naturalistico di Sette- e Ottocento
al razzismo dello spirito, dal mito ariano del popolo tedesco al razzismo del sangue, fino alle teorie
del complotto, dell’iperrazzismo e del razzismo nero, del sovranismo odierno e alle questioni legate
alle  cancel  culture.  Obiettivo  del  corso  è  fornire  allo  Studente  non  solo  gli  strumenti  filosofico-
concettuali  e  storico-culturali  per  riconoscere  la  struttura  logica  e  i  principali  paradigmi  storici  del
razzismo,  ma  anche  per  combatterlo  e  superarlo,  sapendo  bene  che,  come  ogni  prodotto  umano,
anche il razzismo non è eterno, può e deve essere sconfitto, con il potere rivoluzionario della cultura
e coltivando un’etica solidaristica.

È  auspicabile  che  lo  Studente  abbia  almeno  una  conoscenza  generale  della  storia  della  filosofia
dell'Ottocento  e  del  Novecento.

PREREQUISITI
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L’insegnamento  di  Fondamenti  di  Storia  della  Filosofia  si  propone  di  fornire  allo  Studente  gli
strumenti conoscitivi  che gli  permettano di rintracciare e di collocare storicamente la teoria critica,
con  particolare  attenzione  ai  fondamenti  filosofici  e  psicologici.  Il  fine  ultimo  è  stimolare  nello
studente:
1.  Conoscenza  e  comprensione:  capacità  di  analizzare  criticamente  i  testi,  inserendoli  nel  loro
contesto  storico  e  individuandone  i  temi  più  rilevanti;
2. Capacità di applicare conoscenze e comprensione: utilizzare risorse complementari a disposizione
(motori  di  ricerca  sul  web,  strumenti  bibliografici)  per  creare  un  personale  percorso  di
approfondimento.
3.  Autonomia  di  giudizio:  acquisire  consapevolezza  storica  e  la  capacità  critica  e  di  giudizio
autonomo  circa  lo  statuto  epistemologico  e  le  tecniche  proprie  della  sua  disciplina.
4.  Abilità  comunicative:  acquisire  la  capacità  di  comunicare  in  modo  appropriato  con  i  colleghi
studenti  e  con  il  docente  le  proprie  argomentazioni.

OBIETTIVI FORMATIVI

Didattica frontale tradizionale, integrata con strumenti didattici digitaliMETODI DIDATTICI

Esame orale
L'esame  si  svolgerà  sia  sulla  parte  monografica  sia  sulla  parte  generale  e  prevederà  l'eventuale
analisi  testuale  di  brani  scelti  dal  classico  in  adozione.
Le dispense sono obbligatorie

Commissione di esame
Presidente: Fabio Ciracì;  Membri:  Prof.  Mario Carparelli;  Jörg Hüttner;  Membro supplente: Dott.ssa
Giulia Miglietta

Le date sono pubblicate nella sezione NOTIZIE

*** indicazioni generali per lo svolgimento dell’esame***

L'esame  si  svolgerà  sia  sulla  parte  monografica  sia  sulla  parte  generale  e  prevederà  l'eventuale
analisi  testuale  di  brani  scelti  dal  classico  in  adozione

Le date ufficiali di appello sono quelle pubblicate in bacheca nella sezione NOTIZIE. L'appello sarà
attivo su portale ESSE 3 e sull'app Unisalento al più tardi due settimane prima della data fissata.
La tempistica dell’attivazione è pensata per evitare eventuali spostamenti dovuti esclusivamente a
cause di forza maggiore (scioperi dei mezzi, problemi di salute etc.) o per evitare (là dove è possibile)
eventuali  sovrapposizioni  di  appello  con  altri  insegnamenti.  Inoltre,  nel  caso  le  prenotazione
all'appello di esame dovessero risultare numerose, il docente si riserva di ripartire gli Studenti in più
giorni, tenendo conto delle esigenze degli Studenti.

NB.  Per  agevolare  lo  svolgersi  dell'esame,  in  caso  di  prenotazione  e  successivo  ripensamento  o
impedimento da parte dello  Studente,  quest'ultimo è tenuto a depennarsi  per  tempo,  almeno un
giorno prima (escluso il giorno dell'esame) oppure è invitato ad avvisare per tempo (almeno 24 ore
prima)  il  docente  della  mancata  presenza  all'appello  d'esame.  Non  è  consentito  depennarsi  nel
corso dell'esame. Si prega lo Studente di non eliminarsi dall'elenco dei prenotati all'appello quando
l'esame è già in corso, onde evitare di creare problemi ai colleghi Studenti.

MODALITA' D'ESAME

vedi sezione NOTIZIEAPPELLI D'ESAME
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per AVVISI relativi ad esami e comunicazioni interne, si veda a NOTIZIEALTRE INFORMAZIONI UTILI

Tema:  Sul  razzismo.  Studio  storico-filosofico.  Il  corso  si  propone  uno  studio  sistematico  del
fenomeno  del  razzismo,  attraverso  l'applicazione  della  “teoria  critica  classica”  della  Scuola  di
Francoforte, dovutamente aggiornata. La critica immanente della forme di vita della società odierna
è  impiegata  per  indagare  la  “struttura  logica”  attraverso  cui  il  razzismo,  da  visione  implicita  del
mondo,  perviene  storicamente  a  ideologia.  In  tal  modo,  sarà  possibile  identificarne  gli  elementi
caratterizzanti e le categorie concettuali – l’opposizione storia/natura, la tendenza essenzialista e il
postulato  della  purezza  (del  sangue  o  del  colore  o  del  tipo),  la  polarità  identità/alterità,  il
parallelismo  fisico-psichico,  la  classificazione  gerarchica  del  genere  umano,  i  processi  di
deumanizzazione,  la  lotta  per  la  memoria,  il  dinamismo evoluzione/degenerazione  –  all’interno  di
un  orizzonte  storico  in  cui  riconoscere  i  maggiori  paradigmi  e  le  principali  linee  genealogiche  del
dominio  –  dal  concetto  greco  di  xénosall’origine  religiosa  del  mito  del  sangue,  dalla  limpieza  de
sangre del 1492 al razzismo fenotipico, dal razzismo naturalistico di Sette- e Ottocento al razzismo
dello  spirito,  dal  mito  ariano  del  popolo  tedesco  al  razzismo  del  sangue,  fino  alle  teorie  del
complotto, dell’iperrazzismo e del razzismo nero, del sovranismo odierno e alle questioni legate alle
cancel culture. Obiettivo del corso è fornire allo Studente non solo gli strumenti filosofico-concettuali
e storico-culturali per riconoscere la struttura logica e i principali paradigmi storici del razzismo, ma
anche  per  combatterlo  e  superarlo,  sapendo  bene  che,  come  ogni  prodotto  umano,  anche  il
razzismo  non  è  eterno,  può  e  deve  essere  sconfitto,  con  il  potere  rivoluzionario  della  cultura  e
coltivando  un’etica  solidaristica.

MODULO 1 – (30h) Filosofia, Sociologia e Scienza e tecniche psicologiche
Che cos’è razzismo? Elementi di teoria critica. La natura è storia Il ruolo di istinti e pulsioni; Xénos: lo
straniero in  Grecia  e  Roma.  Da Weltanschauung  a  ideologia.  Platone e  il  mito  dell’origine.  Il  grande
Altro e l’ibrido. Il sangue come essenza; limpieza de sangre.Estetica della razza, ereditarietà del tipo.
Scienza e razzismo, “selvaggio”, craniologia. Classificare: filosofia della natura. Illuminismo: Hume e
Kant. Essenzialismo, linguaggio, purezza. Eugenetica ed Entartung. Cancel culture

MODULO 2 – (+18h) Sociologia e Scienza e tecniche psicologiche
Deumanizzare. Razzismo ariano: Wagner. Lotta per la memoria. Razzismi fenotipici: sbiancamento /
passing.  Evoluzione  e  degenerazione.  Razzismo  nero.  Razzismo  “cannibale”.  Critical  Race  Theory.
Neorazzismo,  sovranismi  occidentali.  Cancel  culture

MODULO 3 – (+12h) Scienza e tecniche psicologiche
Linguaggio d’odio, identità, “Negritudine”. Cancel culture. Freud e il suo tempo. Lettura del “classico”:
SigmundFreud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io(1921)

PROGRAMMA ESTESO
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*** Corso monografico *** (obbligatorio)
F. Ciracì, Sul razzismo. Strutture logiche e paradigmi storico-filosofici, Mimesis 2024

*** Parte generale ***

Manuale (consigliato per la parte generale):
Francesco Fistetti, Il Novecento nello specchio delle filosofie. Linguaggi, immagini del mondo, paradigmi,
UTET 2021.

Chi,  non  prevenendo  dal  liceo,  intendesse  rafforzare  lo  studio  della  parte  generale,  può  fare
riferimento  ai  manuali  per  licei  classico  e  scientifico  (da  3  ore  settimanali):
A titolo di esempio:

1. L'avventura del pensiero di Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, con la collaborazione di Giancarlo
Burghi, Paravia, 2025, gli ultimi due volumi. In particolare i capitoli su sinistra e destra hegeliana, s
Marx e su Scuola di Francoforte

in alternativa

2. Il pensiero e l'esperienza. Concetti e idee nella storia della filosofia, Loescher 2025
- vol. 3 A, Enzo Ruffaldi, Ubaldo Nicola, "Da Schopenhauer al pragmatismo”, in particolare il  cap. 3
"Marx e la sinistra hegeliana".
-  vol.  3  B,  Enzo  Ruffaldi,  Ubaldo  Nicola,  Mario  Trombino,  "Dalla  seconda  rivoluzione  scientifica  a
oggi",  in  particolare  il  cap.  16  "Il  marxismo  e  la  scuola  di  Francoforte".

Classico (1 testo obbligatorio):

- Per Triennale in Scienza e tecniche psicologiche:
SigmundFreud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io(1921), a cura di Davide Tarizzo, tr. it. di E. Ganni,
Einaudi 2013 e ss.

- Per Triennale di Filosofia:
Aimé Césaire,  Discorso sul  colonialismo.  Seguito dal  Discorso sulla  negritudine,  a  c.  di  Miguel  Mellino,
postfazione di  Baubacar Boris  Diop,  OmbreCorte,  2020.

- Per Triennale in Sociologia:
Nancy  Fraser,  Capitalismo  cannibale.  Come  il  sistema  sta  divorando  la  democrazia,  il  nostro  senso  di
comunità  e  il  pianeta,  Laterza  2023.

Bibliografia consigliata
Emilia Marra, Corpi indispensabili. La frontiera sperimentale e la sperimentazione alla frontiera, Orthotes
2025.

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento GEOGRAFIA UMANA

GenCod 00564
Docente titolare Antonella RINELLA

Insegnamento GEOGRAFIA UMANA

Insegnamento in inglese HUMAN
GEOGRAPHY
Settore disciplinare M-GGR/02 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  mira  a  fornire  le  conoscenze  di  base  sull’evoluzione  storica  della  geografia  umana  e  sui
principali concetti e argomenti disciplinari. Particolare attenzione viene inoltre dedicata ai percorsi di
percezione, identificazione, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale,
alle narrazioni territoriali (Placetelling), alle prospettive di sviluppo territoriale offerte dal paradigma
della  sostenibilità,  all’importanza  della  progettazione  territoriale,  alle  forme  di  turismo

Conoscenze  di  livello  secondario  sui  principali  aspetti  fisici,  antropici  ed  economici  del  contesto
spaziale  globale  e  di  quello  locale.  Non  sono  previste  propedeuticità.

PREREQUISITI

Il corso si propone i seguenti obiettivi formativi:
-  Conoscenze  e  comprensione:  favorire  l’acquisizione  di  conoscenze,  competenze  e  abilità
disciplinari  di  livello  post-secondario,  comprese  le  conoscenze  di  temi/problemi  che  costituiscono
l’attuale  frontiera  della  ricerca  scientifica  geografica  contemporanea,  attraverso  l’utilizzo  di
strumenti  didattici  avanzati  (libri  di  testo  specialistici,  supporti  cartografici  tematici,  sussidi
audiovisivi  aggiornati,  ecc.);
-  Capacità  di  applicare  conoscenze  e  comprensione:  sviluppare  la  capacità  di  elaborazione  ed
applicazione  al  proprio  ambito  di  studio  delle  conoscenze  e  competenze  geografiche  acquisite;
-  Autonomia  di  giudizio:  supportare  la  capacità  di  raccolta  ed  analisi  di  fonti  geografiche  utili  per
l’elaborazione  e  l’esposizione  di  argomenti  e/o  per  la  risoluzione  di  problemi  del  proprio  campo
specifico di studio, sviluppando la propria autonomia di giudizio e l’approfondimento critico di temi
sociali, scientifici o etici legati al proprio ambito professionale;
-  Abilità  comunicative:  potenziare  le  abilità  di  comunicazione  di  informazioni,  idee,  problemi  e
soluzioni  in  contesti  specialistici  e  non;
-  Capacità  di  apprendimento:  contribuire  alla  creazione  di  una  solida  base  di  conoscenze,
competenze  e  abilità,  propedeutica  ad  una  prosecuzione  degli  studi  nel  II  ciclo  sempre  più
consapevole,  autonoma  e  critica.

OBIETTIVI FORMATIVI

lezioni  frontali  attraverso  l’ausilio  di  slide  e  audiovisivi;  esercitazioni  individuali  e  di  gruppo
coordinati  dalla  docente,  con  presentazione  finale  dei  progetti  di  ricerca  elaborati.

METODI DIDATTICI

1
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per gli studenti e le studentesse frequentanti: valutazione in itinere mediante prove individuali e di
gruppo

per gli studenti e le studentesse non frequentanti: colloquio orale
Entrambe le modalità d’esame mirano a verificare: acquisizione/comprensione dei contenuti e delle
conoscenze disciplinari; capacità comunicativa, argomentativa e applicativa inerente i contenuti e le
conoscenze  disciplinari,  anche  in  ambiti  diversi  da  quelli  strettamente  legati  al  corso  di  studio;
autonomia  di  giudizio  e  analisi  critica.
Lo/la  studente/studentessa,  disabile  e/o  con  DSA,  che  intende  usufruire  di  un  intervento
individualizzato  per  lo  svolgimento  della  prova  d’esame  deve  contattare  l'ufficio  Integrazione
Disabili  dell'Università  del  Salento  all'indirizzo  paola.martino@unisalento.it

MODALITA' D'ESAME

Gli studenti e le studentesse possono prenotarsi per l’esame esclusivamente utilizzando le modalità
previste dal sistema Esse 3 – VOL.

Si  prega  di  contattare  la  docente  al  seguente  indirizzo  mail  antonella.rinella@unisalento.it  per
concordare  la  data  di  ricevimento

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Argomenti  principali:  definizione  di  geografia;  orientamento;  la  carta  e  la  mappa;  il  globo;  spazio,
regione,  territorio  e  confini,  Stato  e  nazione,  luogo,  ambiente,  paesaggio,  natura/cultura,  clima  e
Antropocene,  città,  campagna,  popolazione  e  migrazioni.  Geografia  e  narrazione  dei  luoghi:  le
metodologie  del  Placetelling  per  la  valorizzazione  dei  sistemi  territoriali  locali;  studi  di  caso.

PROGRAMMA ESTESO
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per gli studenti e le studentesse frequentanti:
-  Mauro  Varotto,  Il  primo  libro  di  geografia  Torino,  Einaudi,  2025  (capitoli  da  concordare  con  la
docente).
Si  consiglia  di  leggere  la  recensione  del  testo  al  seguente  link:
https://societageografica.net/wp/2025/09/16/leg-geo-il-primo-libro-di-geografia-di-mauro-
varotto/. Si consiglia inoltre di ascoltare l'intervista all'autore nel podcast n.1 della rubrica "Briciole
di Geo" di Salento University Radio (SUR) al seguente link https://sur.unisalento.it/briciole-di-geo/.

- slide dei moduli e appunti delle lezioni messi a disposizione dalla docente

per gli studenti e le studentesse non frequentanti:
- Mauro Varotto, Il primo libro di geografia, Torino, Einaudi, 2025 (tutti i capitoli).
Si  consiglia  di  leggere  la  recensione  del  testo  al  seguente  link:
https://societageografica.net/wp/2025/09/16/leg-geo-il-primo-libro-di-geografia-di-mauro-
varotto/. Si consiglia inoltre di ascoltare l'intervista all'autore nel podcast n.1 della rubrica "Briciole
di Geo" di Salento University Radio (SUR) al seguente link https://sur.unisalento.it/briciole-di-geo/.

Fabio Pollice (a cura di), Il Placetelling. Riflessioni sulle narrazioni dei luoghi, Geotema n. 68, 2022, open
access, scaricabile al link https://www.ageiweb.it/geotema/geotema68/ (tutti i capitoli).

-  Antonella  Rinella,  Gustavo  D’Aversa  (a  cura  di),  Tra  santi,  streghe  e  folletti.  Work  in  progress  degli
studenti  UniSalento  per  la  valorizzazione  dei  sistemi  territoriali  locali,  Placetelling.  Collana  di  Studi
Geografici  sui  luoghi  e  sulle  loro  rappresentazioni,  n.  6,  2025,  Lecce,  Università  del  Salento,  open
access,  scaricabile  al  link
http://siba-ese.unisalento.it/index.php/placetelling/issue/view/2098 (tutti i capitoli).
Si  consiglia  di  ascoltare  i  podcast  nn.  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8  e  9  dedicati  al  testo,  riportati  nella  rubrica
"Briciole di Geo" di Salento University Radio (SUR) al seguente link https://sur.unisalento.it/briciole-
di-geo/.

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
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Insegnamento ISTITUZIONI DI
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Docente titolare Emiliano BEVILACQUA

Insegnamento ISTITUZIONI DI
SOCIOLOGIA
Insegnamento in inglese INSTITUTIONS
OF SOCIOLOGY
Settore disciplinare SPS/07 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  ha  come  obiettivo  la  conoscenza  e  la  comprensione  di  temi,  categorie  ed  autori  principali
della  sociologia,  oltre  ad  introdurre  sinteticamente  elementi  metodologici  basilari  volti  alla
realizzazione  di  capacità  di  applicazione  delle  teorie  sociologiche.  I  principali  ambiti  delle  scienze
sociali  saranno discussi al  fine di  comprendere i  tratti  essenziali  del  capitalismo e della modernità,
insieme  alle  implicazioni  metodologiche  delle  ricerche  ad  essi  dedicate.  Attenzione  sarà  rivolta  a
teorie e ricerche recenti volte ad approfondire il rapporto tra individuo e società nel contesto globale
al fine di incentivare autonomia di giudizio e abilità comunicative con riferimento all'opportunità di
valorizzare il patrimonio scientifico della sociologia classica in relazione all'attualità. Un consistente
approfondimento discuterà le fondamenta del comportamento sociale e della vita associata

NessunoPREREQUISITI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182958&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
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Conoscenze e comprensione.
Il  corso  ha  come  obiettivo  la  conoscenza  e  la  comprensione  di  temi,  categorie  ed  autori  principali
della  sociologia,  oltre  ad  introdurre  sinteticamente  elementi  metodologici  basilari  volti  alla
realizzazione  di  capacità  di  applicazione  delle  teorie  sociologiche
Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
I principali ambiti delle scienze sociali saranno discussi al fine di comprendere i tratti essenziali del
capitalismo,  della  modernità  e  della  socializzazione  alle  emozioni,  insieme  alle  implicazioni
metodologiche  delle  ricerche  ad  essi  dedicate.
Autonomia di giudizio.
Attenzione sarà  rivolta  a  teorie  e  ricerche recenti  volte  ad  approfondire  il  rapporto  tra  individuo e
società nel  contesto globale al  fine di  incentivare autonomia di  giudizio  e  abilità  comunicative con
riferimento  all'opportunità  di  valorizzare  il  patrimonio  scientifico  della  sociologia  classica  in
relazione  all'attualità
Abilità comunicative.
Durante il corso saranno sperimentate e messe alla prova le abilità comunicative dei partecipanti
Capacità di apprendimento.
Il  corso  solleciterà  e  verificherà  le  capacità  di  apprendimento  relative  all’ambito  più  complessivo
delle  scienze  sociali,  dal  punto  di  vista  metodologico  ed  epistemologico

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezione frontaleMETODI DIDATTICI

ScrittoMODALITA' D'ESAME

Bagnasco A., Barbagli M., Cavalli A. (2013), Sociologia. I concetti di base, il Mulino, Bologna
Cerulo, M (2018), Sociologia delle emozioni. Autori, teorie, concetti, il Mulino, Bologna

TESTI DI RIFERIMENTO
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Insegnamento Laboratorio abilità
informatiche per la ricerca psicologica
Insegnamento in inglese Computer
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Settore disciplinare NN Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 2.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
20.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

l  corso  introduce  i  principi  dei  linguaggi  e  strumenti  attuali  per  l’elaborazione  dei  dati,
contestualizzando ed evidenziando il loro ruolo di supporto nella tecnica e nella ricerca psicologica.
Oltre a tali  conoscenze,  il  laboratorio favorisce lo sviluppo di  competenze nel  processo di  raccolta,
preparazione, analisi dei dati e interpretazione dei risultati, avvalendosi dei software Jamovi e R per
l’analisi  statistica.  Le  lezioni  saranno  svolte  in  forma  partecipata,  alternando  la  discussione  sugli
aspetti  fondazionali  con  esempi  pratici  per  valutare  l’applicabilità  degli  strumenti  informatici
proposti  nella  pratica  psicologica.  Non  sono  richieste  conoscenze  pregresse  di  programmazione.

Il laboratorio non richiede prerequisiti.PREREQUISITI

Conoscenze e comprensione.
Comprensione dei paradigmi, delle funzionalità e delle nuove tecnologie su cui si fondano i processi
per  l’elaborazione  dei  dati,  anche  in  relazione  alla  crescente  rilevanza  dei  criteri  di  sicurezza  e
privacy  e  dell’uso  etico  dei  dati  nelle  analisi  psicologiche.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Traduzione  delle  conoscenze  acquisite  in  casi  studio  concreti,  adattando  gli  strumenti  di  analisi  a
diverse  tipologie  di  dati  al  fine  di  contestualizzare  le  nozioni  ai  singoli  casi  studio.
Capacità di apprendimento.
Capacità di  contestualizzare le conoscenze acquisite,  integrandole con altre competenze personali
per favorire un’interpretazione appropriata di  fenomeni psicologici  e  sociali.
Autonomia di giudizio.
Autonomia di ricerca delle risorse e degli strumenti informatici che supportino la modellizzazione di
un problema di ricerca e la definizione di funzionalità di analisi appropriate per la sua risoluzione.
Abilità comunicative.
Capacità  di  individuare  le  misure  di  sintesi  o  gli  strumenti  grafici  più  adatti  per  la  restituzione
efficace  dell’informazione  nei  singoli  casi  studio,  integrando  tali  risultati  con  un’interpretazione
adeguata  allo  studio  dei  fattori  psicologici  e  sociali.

OBIETTIVI FORMATIVI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182955&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182955&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Il  laboratorio  alternerà  lezioni  frontali  ed  esercitazioni  pratiche:  le  prime  introdurranno  i  concetti
principali,  alcune delle principali  nozioni  su R e funzionalità di  Jamovi,  le seconde saranno volte ad
acquisire pratica sugli  strumenti  informatici.

METODI DIDATTICI

Esame scrittoMODALITA' D'ESAME

    •  Introduzione ai principi dei linguaggi informatici per l’elaborazione di dati e informazioni nella
ricerca psicologica.
    •   Introduzione  a  R  e  Jamovi:  sintassi  e  funzionalità  base  di  R,  ambiti  di  applicabilità,  librerie
principali.
    •  Tipi e strutture dati, funzionalità per la loro elaborazione, acquisizione e preparazione dei dati
per l’analisi.
    •  Analisi descrittiva dei dati: indici di sintesi, restituzione grafica dell’informazione.
    •  Statistica inferenziale: test d’ipotesi, t-test, ANOVA e loro applicazioni.
    •  Modelli lineari in R e Jamovi, interpretazione dell’output.

PROGRAMMA ESTESO

Materiale  didattico  su  Jamovi  ed  R,  script  commentati  ed  esercitazioni  svolte  saranno  forniti  dal
docente  e  resi  disponibili  sulla  pagina  E-Learning  del  corso.
Materiale supplementare e di approfondimento selezionato da:

    •  Documentazione Jamovi, liberamente accessibile online al sito https://docs.jamovi.org/
    •   Francesca  Ieva,  Chiara  Masci,  Anna  Maria  Paganoni.  Laboratorio  di  statistica  con  R  (seconda
edizione),  Pearson

TESTI DI RIFERIMENTO
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Docente titolare MARCO TURI
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Settore disciplinare NN Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 2.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
40.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  si  propone  di  fornire  le  conoscenze  essenziali  sui  temi  propri  della  Neuropsicologia  con
particolare  riguardo  ai  criteri  diagnostici  e  alle  procedure  di  valutazione  di  alcune  delle  funzioni
cognitive  fondamentali.  Verranno  affrontati  anche  gli  utilizzi  nella  ricerca  sperimentale  di  tali
strumenti  diagnostici  attraverso  la  disamina  della  letteratura  internazionale.

Conoscenze di psicologia generale, psicologia dello sviluppo, psicobiologia e psicometria.PREREQUISITI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169172&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
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Alla fine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare gli strumenti diagnostici selezionati per
la  valutazione  dei  processi  cognitivi  nell'adulto,  anziano  e  bambino.  In  particolare,  gli  studenti
dovranno  aver  conseguito  le  seguenti  abilità,  conoscenze  e  competenze:

Conoscenza e capacità di comprensione:
Conoscenza dei costrutti teorici alla base dei test oggetto d'esame. Conoscenza dei test presentati.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Capacità  di  somministrare,  correggere  ed  interpretare  i  test  esaminati  per  la  valutazione  dei
processi  cognitivi  nell'adulto,  bambino  ed  anziano.

Autonomia di giudizio:
sull’attendibilità  e  qualità  dei  test  presentati,  affinché  gli  studenti  siano  in  grado  di  selezionare
autonomamente gli  strumenti  che  riterranno più  idonei  nella  loro  professione.  Inoltre  si  stimolerà
l'autonomia  di  giudizio  nell'interpretazione del  profilo  emerso dai  test.

Abilità comunicative:
Capacità  di  descrivere  adeguatamente  i  risultati  emersi  in  relazioni  diagnostiche  e,  a  sua  volta,  si
stimolerà  la  capacità  di  essere  in  grado  di  comprendere  in  maniera  critica  relazioni  diagnostiche.

Capacità di apprendere:
capacità  di  apprendere  la  somministrazione,  correzione  ed  interpretazione  dei  riusltati  ai  test
presentati  e  di  scrivere  la  relazione  diagnostica.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali sui macro argomenti ed esercitazioni pratiche, lavoro di presentazione su letteratura
scientifica selezionata.

METODI DIDATTICI

La valutazione del  laboratorio  si  baserà sulla  partecipazione attiva  alle  lezioni  e  al  confronto con i
colleghi/e,  oltrechè allo  svolgimento delle  attività  esercitative proposte dal  docente.

MODALITA' D'ESAME

Frequenza
La  frequenza  è  obbligatoria  per  almeno  l’  75%  delle  ore  di  lezione.  In  caso  di  mancato
raggiungimento  delle  ore  di  frequenza  richieste,  lo/a  studente/ssa  non  potrà  sostenere  il  relativo
esame  di  profitto  ed  il  recupero  della  frequenza  potrà  avvenire  nell’anno  successivo.

Ricevimento studenti e laureandi:
Mercoledì ore 11-13 presso Complesso Studium 2000, Edificio 5, Stanza 39.
Previa prenotazione via mail

Eventuali  comunicazioni  circa  le  lezioni  e  lo  svolgimento  delle  attività  legate  al  corso  saranno
comunicate  sulla  pagina  del  docente:  https://www.unisalento.it/people/marco.turi

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Nel laboratorio verranno presentati ed analizzati nelle proprietà psicometriche i Gold standard per la
valutazione dei processi cognitivi in età evolutiva, adulta e dell'anziano.

PROGRAMMA ESTESO
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Il materiale di studio del laboratorio verrà fornito dal docente durante gli incontri in aula.TESTI DI RIFERIMENTO
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GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 1.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
20.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Gli  studenti  avranno  la  possibilità  di  sviluppare  le  proprie  conoscenze  e  competenze  relative  agli
strumenti  di  valutaizone  clinica  in  ambito  psicologico.  A  tal  fine,  gli  studenti  saranno  implicati  in
attività  di  gruppp

Nessun prerequisitoPREREQUISITI

Conoscenze  e  comprensione.  Conoscenza  dei  principali  strumenti  di  valutazione  clinica  in  ambito
psicologico.

Capacità  di  applicare  conoscenze  e  comprensione.  Iniziale  capacità  di  utilizzare  la  conoscenza  dei
principali stumenti di valutazione clinica in ambito psicologico per procedere alla valutazione clinica
di un caso.

Autonomia di giudizio. Capacità di giudizio e analisi critica rispetto all'utilizzo dei principali strumenti
di valutazione clinica in ambito psicologico.

Abilità  comunicative.  Capacità  di  comunicare  quanto  appresso  rispetto  agli  strumenti  in  esame  e,
eventualmente,  di  restituire  i  risultati  ottenuti  all'utenza.

Capacità di apprendimento. Capacità di utilizzare quanto appreso per organizzare la propria preassi
professionale.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lavoro in piccoli gruppi, con il coordinamento del docente e il sostegno di tutor specialisti.METODI DIDATTICI

Gli  studenti  che  avranno  raggiunto  il  minimo  della  frequenza  richista  stenderanno  una  relazione
sulle attività svolte che, se valutata positivamente, consentirà di acquisire l’idoneità del laboratorio.

MODALITA' D'ESAME

1
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Si prega di consultare il sistema VOLAPPELLI D'ESAME

CORE (CORE-OM / CORE-10)

    •  Palmieri, G., Evans, C., Hansen, V., Brancaleoni, G., Ferrari, S., Porcelli, P., Reitano, F., & Rigatelli,
M.  (2009).  Validation  of  the  Italian  version  of  the  Clinical  Outcomes  in  Routine  Evaluation  Outcome
Measure  (CORE-OM).Clinical  Psychology  &  Psychotherapy,  16(5),  444–449.  PubMed
    •   La  Tona,  A.,  Tagini,  S.,  Brugnera,  A.,  Poletti,  B.,  Aiello,  E.  N.,  Lo  Coco,  G.,  Del  Piccolo,  L.,  &
Compare,  A.  (2023).  Italian  validation  of  the  Clinical  Outcomes  in  Routine  Evaluation-10  (CORE-10):  a
short  measure  for  routine  outcome  monitoring  in  clinical  practice.  Research  in  Psychotherapy:
Psychopathology,  Process  and  Outcome,  26(1),  Article  671.  researchinpsychotherapy.org
PHQ-9 (versione italiana)

    •  Mazzotti,  E.,  Fassone, G.,  Picardi,  A.,  Sagoni,  E.,  Ramieri,  L.,  Lega, I.,  Camaioni,  D.,  Abeni,  D.,  &
Pasquini, P. (2003). The Patient Health Questionnaire (PHQ) for the screening of psychiatric disorders: a
validation  study  versus  the  Structured  Clinical  Interview  for  DSM-IV  Axis  I  (SCID-I).  Journal  of
Psychopathology,  9(3),  235–242.  (Studio  di  validazione  della  versione  italiana.)  Journal  of
PsychopathologyCambridge  University  Press  &  Assessment
    •   Shevlin,  M.,  Butter,  S.,  McBride,  O.,  et al.  (2022).  Measurement invariance of  the Patient Health
Questionnaire  (PHQ-9)  and  Generalized  Anxiety  Disorder  scale  (GAD-7)  across  four  European  countries
during  the  COVID-19  pandemic.  BMC  Psychiatry,  22,  154.  (Include  un  ampio  campione  italiano  e
supporta  l’invarianza  di  misura.)  BioMed  Central
GAD-7 (versione italiana)

    •   Bolgeo,  T.,  Di  Matteo,  R.,  Simonelli,  N.,  Dal  Molin,  A.,  Lusignani,  M.,  Bassola,  B.,  Vellone,  E.,
Maconi,  A.,  &  Iovino,  P.  (2023).  Psychometric  properties  and  measurement  invariance  of  the  7-item
General  Anxiety  Disorder  scale  (GAD-7)  in  an  Italian  coronary  heart  disease  population.  Journal  of
Affective  Disorders,  334,  213–219.  PubMed
    •   (Vedi  anche)  Shevlin,  M.,  Butter,  S.,  McBride,  O.,  et  al.  (2022).  Measurement  invariance…  BMC
Psychiatry,  22,  154.  (Comprende Italia.)  BioMed Central
WHODAS 2.0 (versione italiana)

    •  Federici, S., Meloni, F., Mancini, A., Lauriola, M., & Olivetti Belardinelli, M. (2009). World Health
Organisation  Disability  Assessment  Schedule  II:  contribution  to  the  Italian  validation.  Disability  and
Rehabilitation,  31(7),  553–564.  (Base  per  la  validazione  italiana.)  PubMed
    •   Üstün,  T.  B.,  Kostanjsek,  N.,  Chatterji,  S.,  &  Rehm,  J.  (2010).  Measuring  Health  and  Disability:
Manual  for  WHO  Disability  Assessment  Schedule  (WHODAS  2.0).  Geneva:  WHO  Press.  (Manuale
ufficiale—inglese;  utile  anche  per  scoring  e  interpretazione.)  WHO  Apps
    •   (Per  popolazione  evolutiva)  Federici,  S.,  Balboni,  G.,  Buracchi,  A.,  Barbanera,  F.,  &  Pierini,  A.
(2023). WHODAS-Child: psychometric properties of the WHODAS 2.0 for children and youth among Italian
children with autism spectrum disorder. Disability and Rehabilitation, 45(10), 1713–1719.

TESTI DI RIFERIMENTO
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https://www.cambridge.org/core/journals/palliative-and-supportive-care/article/association-of-compassion-with-dignity-and-symptoms-in-endoflife-cancer-patients/F5AEF1F4E1A03967BF053595F192988B?utm_source=chatgpt.com
https://bmcpsychiatry.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12888-022-03787-5?utm_source=chatgpt.com
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/37149049/
https://bmcpsychiatry.biomedcentral.com/articles/10.1186/s12888-022-03787-5?utm_source=chatgpt.com
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/19191060/
https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/43974/9789241547598_eng.pdf?utm_source=chatgpt.com


SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58R)
(Università degli Studi)

Insegnamento LABORATORIO SU
AMBITI DELL'INTERVENTO
PSICOLOGICO
GenCod A007348
Docente titolare Omar Carlo Gioacchino
GELO

Insegnamento LABORATORIO SU
AMBITI DELL'INTERVENTO

Insegnamento in inglese WORKSHOP
ON AREAS OF PSYCHOLOGICAL

Settore disciplinare NN
Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 2.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
40.0
Per immatricolati nel 2025/2026

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 1

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Gli  studenti  saranno  implicati  in  attività  di  analisi  ed  esplorazione  di  contesti  e  forme  di  esercizio
della funzione psicologica. Tali attività potranno eventualmente implicare professionisti psicologi e
stakeholders

Nessun prerequisitoPREREQUISITI

Conoscenze  e  comprensione.  Conoscenza  dei  principali  contesti  di  azione  dello  psicologo,  delle
domande  sociali  rivolte  alla  professione  e  delle  domande  emergenti  intercettabili  dalla  funzione
psicologica

Capacità di applicare conoscenze e comprensione. Iniziale capacità di riconoscere profilo funzionale,
specificità, articolazione e potenzialità di sviluppo della professione psicologica

Autonomia  di  giudizio.  Iniziale  distanziamento  dalla  concezione  mitica  e  di  senso  comune  della
professione  psicologica  e  iniziale  sviluppo  della  committenza  a  formarsi  alla  professione

Abilità  comunicative.  Capacità  di  comprendere  il  punto  di  vista  degli  stakeholders  e  dei  potenziali
committenti e di rendere comprensibile, nella relazione con non psicologi, i contorni funzionali della
professione

Capacità  di  apprendimento.  Capacità  di  individuare  le  fonti  e  i  metodi  per  sviluppare  la
comprensione  della  professione  psicologica.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lavoro in piccoli gruppi, con il coordinamento del docente e il sostegno di tutor specialisti.METODI DIDATTICI

Gli  studenti  che  avranno  raggiunto  il  minimo  della  frequenza  richista  stenderanno  una  relazione
sulle attività svolte che, se valutata positivamente, consentirà di acquisire l’idoneità del laboratorio.

MODALITA' D'ESAME

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216048&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216048&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Si prega di consultare il sistema VOLAPPELLI D'ESAME

Bosio,  C.  (2011).  Fare  lo  psicologo.  Percorsi  e  prospettive  di  una  professione.  Raffaello  Cortina
Editore

I seguenti articoli (pubblicati su riviste open access, con accesso gratuito)

    1.   Salvatore  S.  (2006).  Modelli  della  conoscenza e  agire  psicologico/Models  of  knowledge and
psychological  action.  Rivista  di  Psicologia  Clinica  (nuova  serie  on  line  versione  bilingue  italiana  ed
inglese),  1  (2-3).
    2.  Salvatore, S., Ando’, A., Ruggieri, R. A., Bucci, F., Cordella, B., Freda, M.F., Lombardo, C, Lo Coco,
G.,  Novara,  C.,  Petito,  A.,  Schimmenti,  A.,  Vegni,  E.,  Venuleo,  C.,  Zagaria,  A.,  &  Zennaro,  A.  (2022).
Compartmentalization  and  unity  of  professional  psychology.  A  road  map  for  the  future  of  the
discipline,  Rivista  di  Psicologia  Clinica,  1,  1-29  n.  1/2022.
    3.  Salvatore, S., De Luca Picione, R., Bochicchio, V., Mannino, G. , Langher, V., Pergola, F., Velotti,
P., & Venuleo, C. (2021). The affectivization of the public sphere: the contribution of psychoanalysis
in understanding and counteracting the current crisis scenarios. Subject, Action, & Society

TESTI DI RIFERIMENTO

2



SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento Laboratorio sul
colloquio clinico

GenCod A007356
Docente titolare TIZIANA MARINACI

Insegnamento Laboratorio sul colloquio
clinico
Insegnamento in inglese Clinical
interview workshop
Settore disciplinare NN Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 1.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
20.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  laboratorio  è  finalizzato  all'acquisizione  di  competenze  pratiche  relative  alla  conduzione  e
all'analisi  del  colloquio  clinico.
Attraverso  attivazioni  guidate,  role-playing  e  discussione  di  casi,  gli  studenti  potranno
sperimentare:

    •  le fasi del colloquio clinico (accoglienza, esplorazione, restituzione);
    •  le dinamiche emotive e narrative emergenti nella relazione;
    •  la gestione della domanda implicita e del non detto;
    •  il ruolo del linguaggio e del silenzio nel setting clinico;
    •  e riflettere sul ruolo del clinico nella co-costruzione del setting intersoggettivo.

È richiesta familiarità con i principali  modelli  interpretativi del colloquio clinico e con il  lessico della
psicologia clinica e dinamica.

PREREQUISITI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169170&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169170&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Conoscenze e comprensione.
· Comprendere le funzioni del colloquio clinico come dispositivo relazionale
· Conoscere gli strumenti fondamentali di conduzione e analisi del colloquio
Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
· Condurre un colloquio simulato in modo guidato
· Riconoscere le dinamiche relazionali e affettive in atto nel setting
Autonomia di giudizio.

    •   Riconoscere  e  riflettere  criticamente  sul  proprio  ruolo  di  futuro  clinico  all'interno  del  setting
intersoggettivo
Abilità comunicative.
· Attivare modalità di ascolto empatico e restituzione significativa
· Usare consapevolmente il linguaggio nel contesto clinico
Capacità di apprendimento.
· Sviluppare capacità di auto-osservazione e riflessione sull'esperienza
· Integrare conoscenze teoriche e pratiche nell'agire clinico

OBIETTIVI FORMATIVI

Verranno privilegiati metodi esperienziali,  volti  a stimolare la partecipazione attiva degli  studenti e
la  riflessione  critica  sull’agire  clinico.  Le  attività  previste  includono:  discussione  di  casi,  analisi  di
materiali  narrativi  e  clinici,  simulazioni,  esercitazioni  in  sottogruppi  e  riflessione  guidata  sul  ruolo
dello  psicologo  nei  contesti  sociali  e  istituzionali.

METODI DIDATTICI

La valutazione si basa sulla partecipazione attiva alle esercitazioni e su un resoconto scritto finale in
cui lo studente riflette criticamente sull'esperienza e sulle dinamiche osservate nel lavoro svolto.

MODALITA' D'ESAME

Il Laboratorio è parte delle attività previste dal Tirocinio Pratico Valutativo.
La frequenza è obbligatoria per almeno l’80% delle ore di laboratorio.
In  caso  di  mancato  raggiungimento  delle  ore  di  frequenza  richieste,  lo/a  studente/ssa  non  potrà
sostenere  il  relativo  esame  di  profitto  ed  il  recupero  della  frequenza  potrà  avvenire  nell’anno
successivo.

Ricevimento studenti e laureandi:
Come da indicazioni pubblicate sulla bacheca del docente.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

    •  Il colloquio clinico come spazio di incontro e negoziazione del significato
    •  Le fasi del colloquio: accoglienza, esplorazione, restituzione
    •  Ascolto attivo, sospensione del giudizio e funzione riflessiva
    •  La gestione della relazione e dei vissuti emergenti
    •  Il ruolo del linguaggio, della domanda e del silenzio nel setting clinico
    •  Analisi di trascritti, casi e vissuti in simulazione
    •  La costruzione del setting come spazio co-costruito
    •  Riflessione sul posizionamento dello psicologo in formazione

PROGRAMMA ESTESO

Montesarchio, G.; Grassi, R.; Marzella, E.; Venuleo, C. Indizi di Colloquio; Franco Angeli, 2008
Dispense e materiali didattici a cura del docente

TESTI DI RIFERIMENTO

2



SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento Laboratorio sul
Project Work

GenCod A007354
Docente titolare EMANUELA INGUSCI

Insegnamento Laboratorio sul Project
Work
Insegnamento in inglese Project Work
Workshop
Settore disciplinare NN Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 1.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
20.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il laboratorio propone un percorso applicativo volto alla
progettazione, simulazione e valutazione di un intervento di
tipo psico-educativo. Verranno trattati elementi di base della
progettazione sociale, lavoro in gruppo, gestione delle fasi
progettuali, elaborazione di obiettivi e risultati attesi,
produzione di output concreti (report, presentazioni,
strumenti operativi). Gli studenti saranno coinvolti in attività
pratiche che simulano un contesto reale.

Nessun prerequisito necessarioPREREQUISITI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169168&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169168&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Conoscenze e comprensione

    •  Comprendere le fasi essenziali della progettazione sociale ed educativa.
    •  Conoscere i principali strumenti operativi per la costruzione di progetti nei contesti umanistici.
    •   Acquisire  consapevolezza  del  ruolo  sociale  e  culturale  delle  professioni  umanistiche  nella
risposta  ai  bisogni  collettivi  e  nei  processi  di  innovazione  sociale.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione

    •  Saper elaborare un progetto coerente con i bisogni sociali o culturali rilevati.
    •   Integrare  strumenti  e  metodologie  operative  nella  strutturazione  di  un’idea  progettuale

sostenibile  e  realizzabile.
    •  Applicare capacità di problem solving nella definizione, organizzazione e revisione del progetto.
    •   Valutare  l’impatto  potenziale  di  un  intervento  progettuale  sui  destinatari  e  sul  contesto  di
riferimento.
Autonomia di giudizio

    •  Formulare valutazioni critiche sulla coerenza interna e la fattibilità di un progetto.
    •  Sviluppare riflessioni autonome sul valore sociale e culturale del proprio intervento.
    •  Identificare strategie alternative e soluzioni migliorative durante le diverse fasi del progetto.
Abilità comunicative

    •   Comunicare  in  modo  chiaro,  motivato  e  strutturato  le  proprie  proposte  progettuali  a
interlocutori  diversi.
    •  Lavorare in modo collaborativo, facilitando la condivisione di idee, la negoziazione e il confronto.
    •  Argomentare le proprie scelte progettuali con senso critico e consapevolezza del contesto.
Capacità di apprendimento

    •  Sviluppare consapevolezza delle proprie modalità di apprendimento attraverso l’esperienza di
gruppo e il feedback ricevuto.
    •  Coltivare un atteggiamento flessibile e orientato al miglioramento continuo.
    •   Rafforzare  le  capacità  di  autoformazione  e  aggiornamento  nel  campo  della  progettazione
sociale,  educativa  e  culturale.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il laboratorio sarà basato su metodologie attive:
 lavoro a piccoli gruppi
 simulazioni guidate
 discussioni collettive
 brevi input teorici introduttivi
È previsto il tutoraggio durante tutte le fasi progettuali e
momenti di restituzione e confronto fra i gruppi. Gli studenti
saranno stimolati a elaborare soluzioni originali e condividere
le difficoltà incontrate.

METODI DIDATTICI

La verifica consiste nella presentazione di un elaborato
progettuale individuale o di gruppo. La valutazione sarà
effettuata tenendo conto della coerenza progettuale, della
fattibilità del progetto, dell’impegno nel lavoro di gruppo e
della riflessione personale.

MODALITA' D'ESAME

2



Introduzione al laboratorio e dinamiche di gruppi
 Analisi del bisogno: come individuare una criticità sociale
o culturale
 Breve introduzione sui metodi di analisi (qualitativi o
quantitativi)
 Il ciclo del progetto: obiettivi, destinatari, attività, risultati
 Output progettuali: report, strumenti, strumenti di
comunicazione
 Lavoro pratico in gruppo
 Presentazione finale dei progetti
 Autovalutazione e riflessione individuale

PROGRAMMA ESTESO

Dalla progettazione alla valutazione
Modelli e metodi per educatori e formatori. Nuova edizione
Emanuela M. Torre
Edizione: Marzo 2022
Dispense della docente

TESTI DI RIFERIMENTO

3



SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento Laboratorio
sull'identificazione precoce dei
disturbi dello sviluppo
GenCod A007355
Docente titolare Flavia LECCISO

Insegnamento Laboratorio
sull'identificazione precoce dei disturbi

Insegnamento in inglese Laboratory on
early identification of developmental

Settore disciplinare NN
Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 1.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
20.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il laboratorio intende presentare allo studente gli step che ruotano attorno al concetto di disabilità,
dalla fase di screening precoce a quella della diagnosi. Il laboratorio intende fornire le conoscenze e
le  competenze  per  procedere  all'identificazione  dei  precoce  dei  distrubi  dello  sviluppo.  Nello
specifico, il focus del laboratorio sarà quello di esplorare i comportamenti chiave che permettono di
individuare tali distrubi.

conoscenza dei concetti base della psicologia dello sviluppoPREREQUISITI

l  corso  svilupperà  conoscenza  e  comprensione  dei  vari  aspetti  legati  ai  disturbi  dello  sviluppo
sviluppo
Il corso intende sviluppare autonomia di giudizio, in termini di una conoscenza critica delle teorie e
degli strumenti utilizzati nella psicologia dello sviluppo.
Il corso svilupperà le abilità comunicative legate alla psicologia dello sviluppo tipico e atipico.

OBIETTIVI FORMATIVI

attività teoriche/praticheMETODI DIDATTICI

applicazione, codifica e analisi di strumenti per l'identificazione precoce dei disturbi dello sviluppo.MODALITA' D'ESAME

saranno resi noti durante il corsoAPPELLI D'ESAME

-Castelli,  I.  Massaro, D.,  Marchetti  A.  (2022)(a cura di)  La competenza sociale nei bambini.  Edizioni
Junior,  Parma (da studiare i  capitoli  12).
- articoli in lingua inglese indicati dalla docente

TESTI DI RIFERIMENTO

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169169&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169169&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento Laboratorio sullo
sviluppo della committenza

GenCod A007357
Docente titolare Sergio SALVATORE

Insegnamento Laboratorio sullo
sviluppo della committenza
Insegnamento in inglese Client
development workshop
Settore disciplinare NN Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 1.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
20.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Giudizio Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  Laboratorio  proporrà  l’esplorazione  partecipata  delle  forme  di  committenza  alla  psicologia  e  dei
modi  del  loro  possibile  sviluppo

Conoscenze avanzate di psicologia dinamica e clinicaPREREQUISITI

Conoscenze e comprensione. Conoscenza dei contenuti attuali e possibili sviluppo della domanda di
psicologia nei diversi ambiti sociali e istituzionali

Capacità di applicare conoscenze e comprensione. Iniziale capacità di individuare le piattaforme di
significato a fondamento della committenza e loro sviluppo

Autonomia  di  giudizio.  Iniziale  riconoscimento  dell’impatto  organizzante  che  la  committenza
produce  sulle  possibilità  e  vincoli  dell’intervento  professionale

Abilità comunicative. Capacità di negoziazione con la committenza

Capacità di apprendimento. Capacità di apprendere dall’esperienza di relazione con la committenza
e di utilizzare tale apprendimento per consolidare l’alleanza di lavoro con i fruitori dell’intervento

OBIETTIVI FORMATIVI

Analisi di campo, role-playing, discussione casiMETODI DIDATTICI

Agli  studenti  sarà  chiesto  di  predisporre  un  resoconto  su  un’attività  di  esplorazione  e  sviluppo
committenza

MODALITA' D'ESAME

si rimanda alla bacheca del docenteAPPELLI D'ESAME

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169171&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169171&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Il Laboratorio è parte delle attività previste dal Tirocinio Pratico Valutativo.
La frequenza è obbligatoria per almeno l’80% delle ore di laboratorio.
In  caso  di  mancato  raggiungimento  delle  ore  di  frequenza  richieste,  lo/a  studente/ssa  non  potrà
sostenere  il  relativo  esame  di  profitto  ed  il  recupero  della  frequenza  potrà  avvenire  nell’anno
successivo.

Ricevimento studenti e laureandi:
si rimanda alla bacheca del docente

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Gli  studenti  saranno  implicati  in  attività  simulate  e  di  campo  di  interlocuzione  con  potenziali
committenti.
L’analisi  si  focalizzerà  sulla  comprensione  della  piattaforma  di  significato  a  fondamento  della
domanda  di  psicologia  e  modi  di  svilupparla.

PROGRAMMA ESTESO

Dispense messe a disposizione del docente, reperibili sulla bachecaTESTI DI RIFERIMENTO

2



SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58R)
(Università degli Studi)

Insegnamento LINGUA INGLESE

GenCod A001133
Docente titolare Angela D'EGIDIO

Insegnamento LINGUA INGLESE

Insegnamento in inglese English
language
Settore disciplinare L-LIN/12 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2025/2026

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 1

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

L’insegnamento  Lingua  inglese  si  propone  di  fornire  agli  studenti  una  solida  conoscenza  degli
aspetti  lessicali,  grammaticali  e  sintattici  della  lingua  inglese  di  livello  B2  del  Quadro  Comune
Europeo  di  Riferimento  per  le  lingue.
In  particolare,  il  corso  mira  all’approfondimento  delle  competenze  linguistiche  e,  in  particolare,  la
capacita  di  interpretare  testi  specialistici  nell’ambito  delle  discipline  psicologiche.

Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue (CEFR).PREREQUISITI

Lo studente sarà in grado di conseguire i seguenti obiettivi formativi:

    •   comprendere  testi  scritti  in  lingua  inglese,  orientandosi  consapevolmente  rispetto  alle
dinamiche  sociali  di  cui  essi  sono  intessuti,  ed  estrarne  le  informazioni  più  rilevanti;
    •  cogliere gli elementi principali in un discorso in lingua inglese su argomenti familiari e specifici
dei contesti socio-educativi;
    •   riflettere  su  alcuni  linguaggi  specialistici  dell’inglese,  in  particolare  su  quello  della

comunicazione;
    •   utilizzare  la  lingua  inglese  per  favorire  un  clima  accogliente  e  inclusivo  nei  diversi  contesti
lavorativi.

OBIETTIVI FORMATIVI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216047&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216047&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Il  corso mira ad ampliare e consolidare le competenze di lingua inglese, con particolare attenzione
all’arricchimento del lessico specialistico e alla pratica delle principali  costruzioni linguistiche.
Attraverso  un  efficace  utilizzo  delle  Tecnologie  per  l’Informazione  e  la  Comunicazione  (T.I.C.)  e
l’impiego  di  metodologie  didattiche  attive,  il  corso  intende  fornire  un  approccio  prevalentemente
pragmatico all’apprendimento della lingua inglese.
Verranno introdotte  conoscenze di  tipo specialistico  rispetto all’English  for  Special  Purposesrelativo
alle  Scienze  Sociali,  fornendo  agli  studenti  gli  strumenti  indispensabili  per  operare  nei  diversi
contesti  socio-educativi.
Nello specifico, gli argomenti trattati durante il corso saranno i seguenti:

    •  il Common European Framework of Reference for Languages (CEFR) e le competenze linguistico-
comunicative;
    •   analisi  di  testi  specialistici  in  lingua  inglese  riguardanti  tematiche  sociali,  interculturali,

educative  e  psicologiche;
    •  consolidamento delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua inglese;
    •  creazione e adattamento di materiali e attività diversificati per contesti e tipologia di bisogni.

METODI DIDATTICI

Esame scritto (prova strutturata)  inerente alle strutture grammaticali  ed alle tematiche affrontate
durante il  corso.

MODALITA' D'ESAME

Gli  studenti  e le studentesse in possesso di  certificazione linguistica  sosterranno una parte orale
sulle prime 5 unità del libro. Per eventuali  dubbi contattare la docente tramite e-mail  al  seguente
indirizzo:  angela.degidio@unisalento.it.  Si  ricorda  di  specificare  nell'e-mail  nome  e  cognome  e  il
corso  di  laurea  a  cui  si  è  iscritti  e  di  inviare  la  certificazione  in  allegato  (formato  PDF  o  JPG).

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Lessico  e  costruzioni  grammaticali  presenti  nel  libro  Ludbrook,  G.,  English  for  International
Work:Units  1  to  10.

PROGRAMMA ESTESO

Testi di riferimento

    •   Latham-Koenig,  C.,  Oxenden,  C.,  English  File  Digital  Gold  B1+/B2  (Fourth  Edition),  Oxford
University  Press,  2020
    •  Ludbrook G., English for International Social Work, Edizione Multilingue, 2011

TESTI DI RIFERIMENTO

2



SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento METODI E TECNICHE
DEL COLLOQUIO

GenCod A007352
Docente titolare Sergio SALVATORE

Insegnamento METODI E TECNICHE
DEL COLLOQUIO
Insegnamento in inglese INTERVIEW
METHODS AND TECHNIQUES
Settore disciplinare M-PSI/08 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  presenterà  gli  elementi  basilari  del  colloquio  clinico,  con  particolare  attenzione  all’analisi
della dinamica intersoggettiva che lo caratterizza e della sua definizione in funzione del contesto di
finalizzazione

Conoscenze di base di psicologia clinica, psicologia dinamicaPREREQUISITI

Acquisizione dei fondamenti metodologici e dei principali criteri operativi relativi alla conduzione del
colloquio

Conoscenze e comprensione: Concetti fondamentali del metodo e tecniche del colloquio clinico. Ci si
attende che lo studente sviluppi una rappresentazione della conduzione del colloquio informata da
criteri psicologico-clinici
Capacità  di  applicare  conoscenze  e  comprensione:  Iniziale  capacità  di  utilizzare  i  criteri  operativi
della  conduzione  del  colloquio  in  ragione  dei  problemi  e  i  contesti  di  intervento
Autonomia di giudizio: Capacità di base di identificare le fonti di conoscenza su cui fondare la scelta
delle strategie di conduzione del colloquio
Abilità  comunicative:  Iniziale  capacità  di  gestione  del  colloquio  in  ragione  dell’interazione  con
l’utente
Capacità di apprendimento: Iniziale capacità di rappresentare, rendicontare, verificare e validare le
decisioni relative alla conduzione del colloquio

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni, esercitazioni sul campo, analisi casi, role playingMETODI DIDATTICI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169175&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC169175&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Esame scritto con domande a risposta aperta (dalle 2 alle 4 domande)
Criteri di valutazione:
1. possesso conoscenza
2. capacità d’uso finalizzato della conoscenza ai fini dell’argomentazione sollecitata dalle domande
d’esame

La modalità scritta offre la possibilità di oggettivare nel testo la performance dello studente, così da
rendere  possibile  la  successiva  analisi  critica  delle  modalità  di  organizzazione  della  conoscenza
sottese  alla  performance  stessa

MODALITA' D'ESAME

si rimanda bacheca docenteAPPELLI D'ESAME

Ricevimento studenti e laureandi:
si rimanda alla bacheca del docente

Si consiglia la frequenza delle lezioni, che saranno dedicate in una parte consistente ad esercitazioni
e  illustrazioni  di  casi.  Il  materiale  elaborato  e  discusso  in  tali  momenti  del  corso  sarà  parte  degli
argomenti  della  prova  di  esame.  Da  ciò  consegue  che  difficilmente  lo  studente  potrà  acquisire  le
competenze  richieste  per  il  superamento  dell’esame  dalla  sola  lettura  dei  testi.

Testi per approfondimenti:
Carli R., Paniccia R.M. (2003). Analisi della domanda. Il Mulino
Lis,  Venuti,  P.,  De  Zordo,  M.  R.  (2009,  seconda  edizione)  Il  colloquio  come  strumento  psicologica.
Ricerca,  diagnosi,  terapia.  Giunti

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Contesti del colloquio
Funzioni del colloquio
Domanda e sua analisi
Colloquio e valutazione
Colloquio e sviluppo della committenza
Criteri operativi nella conduzione del colloquio
La verifica del colloquio

PROGRAMMA ESTESO

1) Semi A. (1996).Tecnica del colloquio. Milao: Raffaello Cortina Editore
2) Salvatore S., Cordella B. (2022). L'intervento psicologico. Teoria e metodo. Bologna: Il Mulino
3) Mc Williams, N. (2002). Il caso clinico. Dal colloquio alla diagnosi. Raffaello Cortina Editore

TESTI DI RIFERIMENTO

2



SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento METODOLOGIA PER
LA RICERCA IN PSICOLOGIA

GenCod A004743
Docente titolare Enrico CIAVOLINO

Insegnamento METODOLOGIA PER LA
RICERCA IN PSICOLOGIA
Insegnamento in inglese
METHODOLOGY FOR RESEARCH IN

Settore disciplinare M-PSI/03 Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso introduce gli studenti alle tecniche e ai metodi per la ricerca scientifica in ambito psicologico,
presentando  la  pianificazione  della  ricerca,  la  raccolta  e  analisi  descrittiva  dei  dati,  validazione  e
affidabilità  dei  costrutti  psicologici.

Non sono richiesti prerequisiti specifici.PREREQUISITI

Il corso di Metodologia della Ricerca in Psicologia si propone di introdurre gli studenti alla logica ed
al  metodo  a  cui  occorre  improntare  il  lavoro  dello  psicologo  affinché  esso  acquisisca  dignità  e
validità  scientifica.  A  questo  scopo  gli  obiettivi  formativi  prevedono  la  conoscenza  dei  principali
paradigmi teorici metodologici, la distinzione fra ricerca qualitativa e quantitativa, l’impostazione di
un disegno di ricerca, i criteri psicometrici di validazione della ricerca e degli strumenti di indagine, e
di quali siano i criteri metodologici per una corretta interpretazione e comunicazione dei risultati del
proprio lavoro. Verrà richiesta inoltre la conoscenza generale delle principali procedure statistiche di
analisi multivariata.
Il  corso  si  propone  inoltre  di  mettere  in  grado  lo  studente  di  leggere  criticamente  l’impostazione
metodologica di un articolo di ricerca e di impostare correttamente un lavoro di ricerca sperimentale
in ambito psicologico.

OBIETTIVI FORMATIVI

Le  lezioni  tradizionali  di  tipo  frontale  verranno  accompagnate  da  esercitazioni  su  argomenti  che
saranno  oggetto  della  prova  d’esame.

Inoltre, sul sito del https://formazioneonline.unisalento.it è presente ulteriore materiale didattico.

METODI DIDATTICI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182954&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
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https://formazioneonline.unisalento.it/


Gli esami si terranno per in presenza (salvo diverse disposizioni) con le seguenti modalità:
La valutazione avverrà attraverso la somministrazione di un Test di 20 domande a risposta multipla
con quattro modalità:

    •  10 domande avranno un punteggio pari a 2.
    •  10 domande avranno un punteggio pari ad 1.
    •   In  caso di  esito positivo del  Test,  sarà possibile  integrare la  valutazione con una discussione
orale,  nella  data fissata e comunicata con la  pubblicazione dei  risultati.
La compilazione delle risposte avverrà sulla piattaforma e-learning ed è richiesto l'utilizzo di  una
calcolatrice.

Di seguito le modalità nel caso in cui dovesse riprendere la modalità online:
Il  link al  TEAM dell’appello verrà comunicato sulla pagina ufficiale del  docente  il  giorno dopo la
chiusura  delle  iscrizioni  all’esame.  Il  link  del  TEST  sarà  attivato  sulla  piattaforma
https://formazioneonline.unisalento.it  nella  pagina  di  riferimento  dell'insegnamento,  cioè  dove
viene reso disponibile il materiale didattico. Si prega inoltre di verificare  il corretto funzionamento
della webcam e del microfono.
Gli studenti dovranno seguire la procedura indicata dalla guida per lo studente.

MODALITA' D'ESAME

Gli  studenti  che  devono  sostenere  l'esame  da  10  o  12  CFU  (coorti  precedenti  e  corso  tenuto  dal
Prof.  Mossi),
fanno riferimento:
-  per  la  prima  parte  del  programma,  al  corso  di  Statistica  Psicometrica:
https://www.unisalento.it/people/enrico.ciavolino/didattica/1039992017/scheda
- per la seconda parte accedete a https://formazioneonline.unisalento.it
Corso: Metodologia Ricerca Psicologica
Sezione: Coorti precedenti tenute dal Prof. Mossi [Materiale Integrativo II Parte]

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

    1.  Psicologia e scienza.
    2.  Sviluppare una domanda di ricerca
    3.  Etica della ricerca.
    4.  Variabili.
    5.  Descrizione dei dati con tabelle e grafici.
    6.  Validità.
    7.  Controllo.
    8.  Ricerca non sperimentale (I): ricerca osservazionale, ricerca d'archivio e studio di casi singoli.
    9.  Ricerca non sperimentale (II): l'inchiesta.
    10.  Veri esperimenti (I): disegni sperimentali a un solo fattore.
    11.  Veri esperimenti (II): disegni sperimentali fattoriali.
    12.  Esperimenti su singoli soggetti.
Quasi-esperimenti.

PROGRAMMA ESTESO

- Donald h. Mcburney, Theresa l. White (2008). Metodologia della ricerca in psicologia. Il Mulino.
- Augusto Gnisci, Arrigo Pedon (2016). Metodologia della Ricerca Psicologica. Il Mulino.
Sul sito del https://formazioneonline.unisalento.it è presente ulteriore materiale didattico

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58R)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOBIOLOGIA

GenCod A002338
Docente titolare MARCO TURI

Insegnamento PSICOBIOLOGIA

Insegnamento in inglese Psychobiology

Settore disciplinare M-PSI/02 Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2025/2026

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 1

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Conoscenze  circa  il  funzionamento  psicobiologico  e  abilità  di  collegamento  tra  i  vari  fenomeni
fisiologici,  cognitivi  e  comportamentali

Conoscenze circa i fondamenti anatomo-fisiologici dell’attività psichica (biologia della cellula, genesi
e trasmissione degli impulsi nervosi). Capacità analitiche di comprensione e ragionamento; capacità
di sintesi e elaborazione dei contenuti; conoscenza di base della lingua inglese.

PREREQUISITI

Conoscenze e capacità di comprensione:
Il  corso  si  pone  come  obiettivo  principale  quello  di  fornire  le  basi  per  la  comprensione  delle  basi
biologiche  dei  processi  cognitivi,  e  del  comportamento  e  sui  metodi  della  ricerca  in  Psicobiologia..
Saranno fornite conoscenze sui livelli di plasticità di tali meccanismi e come questi possano essere
modificabili durante il corso della vita.
L’insegnamento  ha  l'obiettivo  di  fornire  le  basi  teoriche  e  metodologiche  necessarie  per
comprendere  i  correlati  neurobiologici  del  comportamento  umano  e  delle  funzioni  cognitive.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Il  corso metterà gli  studenti  in grado di  sapere e comprendere le nozioni  fondamentali  riguardo ai
correlati  biologici  e  fisiologici  dei  processi  di  apprendimento,  memoria,  attenzione.
Dovrebbero  poi  essere  in  grado  di  saper  applicare  tali  conoscenze,  anche  nello  studio  di  altre
discipline  psicologiche  contenenti  elementi  di  neuroscienze  cognitive;  di  saper  applicare  tali
conoscenze,  con  capacità  critiche,  allo  studio  ed  alla  comprensione  dei  risultati  di  lavori  scientifici
pubblicasti  in  tali  aree  del  sapere.

Autonomia di giudizio:
Valutazione  dei  risultati  scientifici  che  hanno  portato  alle  conoscenze  illustrate  e  discusse  nel
programma  d'esame.
Abilità comunicative :
Verrà stimolata la capacità di saper organizzare ed esporre chiaramente le proprie conoscenze e le
proprie considerazioni

OBIETTIVI FORMATIVI

1
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Lezioni Frontali.
Materiale scaricabile dal seguente link

https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=154

METODI DIDATTICI

La valutazione prevede un esame in modalità scritta. Tuttavia è prevista la possibilità, di sostenere,
a conclusione delle lezioni e per una sola volta, un esonero di fine corso in forma di prova scritta.

MODALITA' D'ESAME

Programma:

    •  Principi di funzionamento dei circuiti nervosi: neuroni, sinapsi, neurotrasmettitori.
    •  Metodi d’indagine delle neuroscienze
    •   Dal  singolo neurone al  sistema cervello:  mappa della specializzazione funzionale del  sistema
nervoso  centrale  con  particolare  attenzione  ai  meccanismi  neurali  alla  base  di  apprendimento,
memoria  linguaggio,  attenzione  e  alla  percezione.
    •  Fisiologia del Sistema Visivo
    •  Sensazione e Percezione
    •  Psicobiologia dello sviluppo dei meccanismi di apprendimento, memoria e linguaggio.
    •  Emozioni
    •  Attenzione
    •  Il controllo Cognitivo
    •  Il controllo Motorio
    •  Plasticità neurale nei processi di apprendimento e memoria.

PROGRAMMA ESTESO

Michael S Gazzaniga Richard B Ivry George R Mangun
Neuroscienze cognitive
Terza edizione italiana condotta sulla quinta edizione americana
2021

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA CLINICA

GenCod 01000
Docente titolare Claudia VENULEO

Insegnamento PSICOLOGIA CLINICA

Insegnamento in inglese Clinical
psychology
Settore disciplinare M-PSI/08 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso si propone di sostenere gli studenti nell’acquisizione dei costrutti e dei modelli di intervento
della psicologia clinica nei suoi diversi ambiti applicativi.

Intervento con i singoli: definite le principali organizzazioni e strutture di personalità, si proporrà un
approccio  non  sintomatologico  alla  psicopatologia  capace  di  identificarne  i  fattori  di  campo
(condizioni  soggettive,  inter-soggettive  e  sociali  del  disagio  psicologico).
Si  approfondirà  il  piano della  teoria  della  tecnica  (analisi  della  domanda,  istituzione e  gestione del
setting,  definizione degli  obiettivi,  uso della  relazione clinica)
Si  rifletterà  sui  criteri  interpretativi  e  metodologici  di  una  clinica  del  sociale  volta  alla  prevenzione
del disagio e alla promozione della salute nei setting di prossimità (scuole, agenzie educative, realtà
del terzo settore..)

***

The course aims to support students in the acquisition of the constructs and intervention models of
clinical psychology in its various fields of application.

Having defined the main personality organisations and structures, a non-symptomatic approach to
psychopathology  will  be  proposed,  capable  of  identifying  the  field  factors  (subjective,  inter-
subjective  and  social  conditions  of  psychological  distress).
The theory of  intervention technique will  be explored (analysis  of  the demand,  establishment and
management of  the setting,  definition of  objectives,  use of  the clinical  relationship)
We  will  reflect  on  the  interpretative  and  methodological  criteria  of  a  social  clinic  aimed  at
preventing distress and promoting health in proximity settings (schools, educational agencies, third
sector reality, etc.).

Conoscenza di base dei principali paradigmi epistemologici e teorici della psicologia
Comprensione intermedia/avanzata della lingua inglese scritta

PREREQUISITI

1
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Conoscenze e comprensione (knowledge and understanding):

    •  Conoscenza dei principali paradigmi epistemologici e teorici della psicologia clinica
    •  Conoscenza dei principali modelli di intervento
    •  Capacità di riconoscere l’inscrizione dei principali paradigmi teorici e modelli di intervento della
psicologia  clinica  entro  dialettiche  più  generali  relative  alla  teoria  della  conoscenza,  della  mente,
della  relazione  e  del  cambiamento  in  psicologia;

Capacità di applicare conoscenze e comprensione (applying knowledge and understanding).

    •   padroneggiare  le  coordinate  concettuali  e  metodologiche  che  sostengono  l’analisi  di  una
domanda  di  intervento  clinico;
    •   definire  e  svolgere  le  implicazioni  di  una  teoria  e  un  metodo  del  setting,  nei  diversi  campi
applicativi  della  psicologia  clinica

Autonomia di giudizio (making judgments in autonomy and criticality)

    •  Capacità di concettualizzare in chiave psicologia clinica i problemi e i fenomeni sociali su cui può
insistere la domanda sociale

Abilità comunicative (communication skills)

    •  Capacità di comunicare modelli di comprensione e ipotesi di intervento

Capacità di apprendimento (learning skills): usare quanto appreso per organizzare ulteriormente quanto da
apprendere
Sviluppo di capacita di apprendimento necessarie per intraprendere studi specialisti successivi con
un alto grado di autonomia.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il corso prevede lezioni frontali e esercitazioni volte ad applicare i concetti acquisiti a specifici ambiti
dell’intervento  clinico  e  a  sostenere  la  capacità  di  riconoscere  i  paradigmi  epistemologici  e  teorici
che  sottendono  il  dibattito  scientifico  attorno  a  tali  temi.

METODI DIDATTICI

L'esame prevede un accertamento scritto.
Lo studente ha a disposizione 30 minuti per rispondere ad un questionario composto da domande
con risposte a scelta multipla, proposte in forma cartacea o tramite computer.

MODALITA' D'ESAME

Gli  studenti  possono prenotarsi  per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste
dal  sistema VOL.

APPELLI D'ESAME

Gli  studenti  possono prenotarsi  per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste
dal  sistema VOL.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI
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Il corso prevede 60 ore di lezione. Assumendo che un’unità di lavoro corrisponda a 2 ore di lezione
(dunque 30 unità complessive), il corso sarà così articolato:

    •  1 unità avrà funzione introduttiva al corso. Se ne presenteranno gli obiettivi, l’articolazione, la
metodologia di lavoro, i testi, i criteri di valutazione, le modalità di verifica;
    •  8 unità approfondiranno le principali organizzazioni e strutture della personalità
    •  3 unità saranno dedicate all'approfondimento di una teoria generale dell’intervento radicata in
una visione relazionale e contestuale della mente;
    •   10  unità  saranno  dedicate  alla  teoria  della  tecnica:  analisi  della  domanda,  costruzione  e
gestione del setting, definizione degli obiettivi, concezione del fruitore, utilizzo della relazione clinica
    •   4  unità  saranno  dedicate  all’approfondimento  dell’intervento  clinico  in  specifici  contesti  di
intervento  (es.  contesto  ospedaliero,  realtà  del  terzo  settore)
    •  4 unità si svilupperanno a partire dall’analisi di specifiche interazioni attivate in aula

PROGRAMMA ESTESO

    1.   Cordella,  B.,  Grasso  M.,  Pennella  A.R.  (2022).  Metodologia  dell’Intervento  in  Psicologia  Clinica.
Milano:  Carocci.
    2.  McWilliams, N. (2012). La diagnosi psicoanalitica. Astrolabio
    3.  Materiale didattico presentato a lezione (parte integrante del programma di esame)

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA DEI
GRUPPI

GenCod A007351
Docente titolare ALESSIA ROCHIRA

Insegnamento PSICOLOGIA DEI GRUPPI

Insegnamento in inglese GROUP
PSYCHOLOGY
Settore disciplinare M-PSI/05 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso mira ad approfondire lo studio dei gruppi lungo 3 direttrici principali:

    1.   Teorica:  fornire  le  conoscenze  per  l'inquadramento  teorico  dei  gruppi  e  delle  relazioni
intragruppo e intergruppi quali oggetti di studio della psicologia sociale attraverso lo studio di testi
specialistici;
    2.   Metodologica:  fornire  le  conoscenze  per  l'inquadramento  metodologico  del  gruppo  in  un
contesto  di  ricerca  insieme  ad  alcune  indicazioni  per  la  conduzione  dei  gruppi;
    3.  Professionale: fornire le conoscenze per l'inquadramento del gruppo in un'ottica di intervento
quale attore sociale capace di produrre cambiamenti a livello individuale e collettivo.

Conoscenza  dei  principali  costrutti  e  teorie  della  psicologia  sociale.  Livello  intermedio  di
comprensione  della  lingua  inglese  in  forma  scritta.

PREREQUISITI

1
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Conoscenze e comprensione
Far  acquisire  conoscenze  teoriche  riguardanti  lo  studio  dei  gruppi  sociali  e  delle  relazioni
intragruppo  e  intergruppi  attraverso  l'analisi  critica  dei  modelli  teorici  e  delle  ricerche  empiriche
sviluppate  sul  tema  nell'alveo  della  psicologia  sociale.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione
Stimolare le competenze metodologiche relative all'utilizzo dei gruppi per la produzione, la raccolta
e  l'analisi  dei  dati.  Promuovere  la  capacità  degli  studenti  e  delle  studentesse  di  trasferire  le
conoscenze acquisite dal piano teorico-astratto a quello concreto dell'intervento attraverso l'analisi
critica di casi concreti.
Autonomia di giudizio
Rafforzare  le  competenze  argomentative  delle  studentesse  e  degli  studenti  oltre  alla  capacità  di
elaborare  idee  originali  e  affinare  il  proprio  giudizio  critico  su  come  quanto  appreso  possa  essere
applicato  per  leggere  criticamente  alcuni  fenomeni  contemporanei.  Sviluppare  la  capacità  degli
studenti  e  delle  studentesse  di  utilizzare,  in  maniera  autonoma,  le  conoscenze  acquisite  per
analizzare,  con  senso  critico,  interrogativi  e  le  sfide  sollecitati  dai  fenomeni  gruppali.
Abilità comunicative
Sviluppare  le  abilità  di  comunicazione  dei  contenuti  appresi  utilizzando  un  linguaggio  tecnico
appropriato  e  modalità  chiare  e  non  ambigue.
Capacità di apprendimento
Sviluppare competenze di apprendimento autonomo e critico necessarie per il proseguimento degli
studi e per l'applicazione pratica delle conoscenze acquisite in contesti professionali.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il  corso  si  strutturerà  in  ore  di  lezione  frontale  ed  esercitazioni  pratiche  (es.  lavori  di  gruppo,
esercitazioni  in  aula  e  discussione  di  casi).  Verranno  adottate  metodologie  didattiche  attive  ed
interattive  e  le  esercitazioni  pratiche,  individuali  e/o  di  gruppo,  saranno  volte  a  favorire
l'apprendimento  attivo  dei  contenuti  della  psicologia  sociale  applicata  allo  studio  dei  gruppi.

METODI DIDATTICI

L'esame  si  svolgerà  in  forma  scritta  e  consisterà  in  3  domande  a  risposta  aperta.  Gli  studenti/le
studentesse  avranno  45  minuti  per  completare  la  prova.  Il  voto  sarà  comunicato  attraverso  il
sistema  Esse3.

La prenotazione agli appelli d'esame deve essere effettuata tramite la procedura informatizzata di
Ateneo.

MODALITA' D'ESAME

Frequenza:  La  frequenza è  obbligatoria  per  almeno il  75% delle  ore  di  lezione.  In  caso di  mancato
raggiungimento  delle  ore  di  frequenza  richieste  (36),  lo/a  studente/ssa  non  potrà  sostenere  il
relativo  esame  di  profitto  ed  il  recupero  della  frequenza  potrà  avvenire  nell'anno  successivo.
Calendario appelli: Per gli appelli d'esame si rimanda al calendario generale degli appelli pubblicato
sul sito di Facoltà.
Si invitano gli studenti a consultare con regolarità la sezione "Notizie".
Ricevimento studenti e laureandi:
Si  prega  di  consultare  la  sezione  "Notizie"  o  contattare  direttamente  il  docente  per  informazioni
sugli  orari  di  ricevimento.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI
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Il corso approfondirà, in maniera particolare, le seguenti tematiche:
Parte teorica:

    •   I  gruppi  nella  prospettiva  della  psicologia  sociale:  definizioni,  teorie  classiche  (Lewin,  Sherif,
Tajfel)
    •  Processi di socializzazione: entrare, stare e uscire dai gruppi; riti di iniziazione
    •  Fenomeni dinamici della vita di gruppo: status, ruoli, norme, comunicazione
    •  Processi relazionali, comunicativi e affettivi nei gruppi
    •  Identità e appartenenze: pluralità e intercultura
    •  I processi decisionali di gruppo: normalizzazione, polarizzazione, groupthink
    •  La leadership: approcci teorici a confronto
    •  Forze centripete e centrifughe: coesione, conformità, devianza, conflitto, scisma
    •  Relazioni intergruppi: conflitti, tensioni, teorie dell'identità sociale
Parte metodologica:

    •  Gruppi virtuali e interazione mediata
    •  Il lavoro di rete
    •  I gruppi di auto-aiuto
    •  Il focus group come strumento di ricerca
    •  La ricerca-azione: promuovere il cambiamento attraverso il gruppo sociale
Parte applicativa:

    •  Gruppi e partecipazione dei cittadini
    •  Promuovere gruppi nel contesto scolastico
    •  Il contesto sociosanitario e la formazione degli operatori
    •  Gruppo e volontariato
    •  Il gruppo famiglia: appartenenza, competenze, risorse e vincoli

PROGRAMMA ESTESO

Speltini G., Palmonari A. (2007). I gruppi sociali. Bologna: Il Mulino.
Bertani  B.,  Manetti  M.  (a  cura  di)  (2007).  Psicologia  dei  gruppi.  Teoria,  contesti  e  metodologie
d'intervento.  Milano:  FrancoAngeli  (esclusi  i  capitoli  1,  6 e 7 Parte Prima; capitolo 4 Parte Seconda;
capitolo 2 Parte Terza)

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA DELLE
ORGANIZZAZIONI

GenCod 01009
Docente titolare EMANUELA INGUSCI

Insegnamento PSICOLOGIA DELLE
ORGANIZZAZIONI
Insegnamento in inglese Organizations
psychology
Settore disciplinare M-PSI/06 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso affronta i fondamenti della psicologia delle organizzazioni, con un focus integrato su teoria,
pratica e strumenti operativi. I principali argomenti trattati includono:

    •  Definizione di organizzazione e comportamento organizzativo, con introduzione ai metodi di
ricerca utilizzati nello studio dei contesti lavorativi.
    •   Cultura organizzativa  e  sue implicazioni  nella  gestione delle  risorse umane e nei  processi  di
cambiamento.
    •  Selezione del personale, analizzata nei suoi metodi, fasi e criteri di efficacia.
    •   Processo  di  valutazione  delle  risorse  umane  attraverso  il  modello  delle  3P  (Posizione,

Prestazione,  Potenziale),  con  approfondimenti  sulla  valutazione  delle  competenze  professionali.
    •   Strutture organizzative e dinamiche di  gruppo,  con particolare attenzione all’evoluzione dal
gruppo al  team di  lavoro.
    •  Leadership e funzione manageriale, con analisi dei diversi stili di conduzione e del loro impatto
sul clima e sulle performance organizzative.
    •   Stress lavoro-correlato e rischi  psicosociali,  con focus sugli  strumenti  per  la  valutazione,  la
prevenzione e la  promozione del  benessere nei  contesti  professionali.
Il  percorso  formativo  si  propone  di  fornire  agli  studenti  le  competenze  teoriche  e  applicative
necessarie per comprendere e intervenire in modo consapevole nei processi di sviluppo, valutazione
e gestione delle risorse umane nelle organizzazioni.

Psicologia del lavoro e delle organizzazioni e/o psicologia socialePREREQUISITI

    •  Conoscenze e comprensione.
    •  Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
    •  Autonomia di giudizio.
    •  Abilità comunicative.
    •  Capacità di apprendimento.

OBIETTIVI FORMATIVI

1
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Lezioni frontali ed esercitazioni individualiMETODI DIDATTICI

Esame scrittoMODALITA' D'ESAME

Ricevimento studenti e laureandiALTRE INFORMAZIONI UTILI

    •  Modelli teorici: organizzazioni comportamento organizzativo, cultura organizzativa.
    •  Selezione del personale.
    •  Il processo di valutazione delle risorse umane: il modello delle 3p. la valutazione della posizione,
delle prestazioni e del potenziale
    •  La valutazione delle competenze professionali
    •  Strutture e sistemi organizzativi: dal gruppo al team di lavoro
    •  La leadership e la funzione manageriale
    •  Stress lavorativo e fattori di rischio psicosociale: valutazione e prevenzione dei rischi.

PROGRAMMA ESTESO

Alessandri, G. Borgogni, L. (2018). Psicologia del lavoro: dalla teoria alla pratica. Vol. I. L’individuo al
lavoro. FrancoAngeli Editore
Fraccaroli F. 2021. Sapersi organizzare. Piani, obiettivi, traguardi ed altre sfide quotidiane. Editore Il
Mulino, Collana “Farsi un’idea”

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58R)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA DELLO
SVILUPPO E DELL'EDUCAZIONE

GenCod A007345
Docente titolare Flavia LECCISO

Insegnamento PSICOLOGIA DELLO
SVILUPPO E DELL'EDUCAZIONE
Insegnamento in inglese
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Settore disciplinare M-PSI/04 Percorso PERCORSO
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Tipo corso di studi Laurea

Crediti 12.0
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Per immatricolati nel 2025/2026

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 1

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso intende analizzare i concetti della psicologia dello sviluppo utili per comprendere le relazioni
che si instaurano nei contesti sociali tra il bambino e chi si prende cura di lui.

comprensione inglese scritto- livello BasePREREQUISITI

Il  corso  svilupperà  conoscenza  e  comprensione  dei  vari  aspetti  dello  sviluppo:  cognitivo,
mentalistico,  socio-relazionale;  emotivo,  morale,  del  linguaggio  e  della  comunicazione.
Il corso intende sviluppare la conoscenza delle teorie più rilevanti dello sviluppo, la consapevolezza
della  proficuità  di  un  approccio  integrato,  capace  di  cogliere  in  modo  più  complesso  lo  sviluppo
infantile.
Il corso intende sviluppare autonomia di giudizio, in termini di una conoscenza critica delle teorie e
degli strumenti utilizzati nella psicologia dello sviluppo.
Il corso svilupperà le abilità comunicative legate alla psicologia dello sviluppo.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali; lavori pratici guidati.METODI DIDATTICI

E'  prevista  una parte  scritta,  propedeutica  all'orale.  La  parte  scritta  sarà  composta da 3  domande
aperte.  Gli  studenti  che  raggiungeranno  un  voto  pari  o  superiore  a  18/30  saranno  ammessi  alle
parte  orale.
Conoscenza  e  comprensione  saranno  accertate  attraverso  quesiti  relativi  ai  concetti  basilari  della
materia.  L’autonomia  di  giudizio  sarà  verificata  accertando,  durante  il
colloquio, non soltanto la padronanza delle nozioni ma anche l’attitudine ad applicarle a casi
concreti. Le capacità comunicative saranno testate, parimenti, nel corso dell’intero esame.
Mancata conoscenza o mancata comprensione dei fondamenti della materia preclude
superamento della prova. Il grado di sviluppo dell’autonomia di giudizio e di padronanza delle abilità
comunicative influisce sull’attribuzione del punteggio.

MODALITA' D'ESAME

1
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Oggetto  del  corso  saranno  i  vari  aspetti  dello  sviluppo:  cognitivo,  mentalistico,  socio-relazionale,
emotivo,  morale,  del  linguaggio  e  della  comunicazione.
Si fornirà una panoramica delle teorie più rilevanti dello sviluppo, con particolare attenzione per gli
aspetti  metodologici  e  applicativi  connessi.  Lo  studente,  in  particolare,  partendo  dalla
considerazione  degli  orientamenti  psicologici  e  psicoanalitici  più  rilevanti,  potrà  approfondire
tematiche  specifiche  di  carattere  teorico,  metodologico  e  applicativo  legate  alla  psicologia  dello
sviluppo.
Nel  corso  dell’insegnamento  verrà  data  attenzione  al  tema  delle  differenze  di  genere  nei  diversi
ambiti  di  sviluppo.
Al  centro  della  riflessione  verrà  posto  un  modello  interpretativo  complesso  dello  sviluppo  che
considera  il  bambino  all’interno  della  rete  di  relazioni  interpersonali  e  dei  contesti  sociali  cui  egli
partecipa  sin  dalla  nascita.

PROGRAMMA ESTESO

Camaioni, L., Di Blasio, P. (2007) Psicologia dello Sviluppo. Il Mulino, Bologna.
Murray, L. (2015) Le prime relazioni del bambino. Raffaello Cortina, Milano.
Liverta  Sempio,  O.,  Marchetti  A.,  Lecciso,  F.  (2005)  Teoria  della  mente  tra  normalità  e  patologia.
Raffaello  Cortina  Editore,  Milano  (Sono  da  studiare  il  capitolo  1  e  il  capitolo  9)
Castelli,  I.  Massaro,  D.,  Marchetti  A.  (2022)(a  cura  di)  (2005)  La  competenza  sociale  nei  bambini.
Edizioni  Junior,  Parma  (sono  da  studiare  i  capitoli  7-8-9-10-11).
Un articolo in inglese concordato con la docente come approfondimento di una tematica affrontata
durante il corso.

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58R)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA
DINAMICA

GenCod 01015
Docente titolare Omar Carlo Gioacchino
GELO

Insegnamento PSICOLOGIA DINAMICA

Insegnamento in inglese Dynamic
psychology
Settore disciplinare M-PSI/07 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2025/2026

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 1

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  intende  fornire  alcuni  concetti  fondamentali  finalizzati  a  mettere  gli  allievi  in  grado  di
organizzare  lo  studio  della  teoria  psicodinamica  –  in  particolare  del  suo  ambito  privilegiato  di
interesse:  la  psicoanalisi  –  e  del  suo rapporto  con le  scienze  cognitive.  Il  corso  è  articolato  in  due
fasi:

    1.   La  prima  parte  del  corso  è  volta  a  descrivere  le  teorie  psicodinamiche  sul  funzionamento
mentale,  le  relazioni  oggettuali,  la  psicopatologia  e  il  trattamento  nella  psicoanalisi  classica
freudiana  e  nella  più  recente  psicoanalisi  contemporanea).
    2.   La seconda parte del corso è volta ad articolare la natura incarnata e relazionale del sé,  con
particolare  riferimento  alle  scienze  cognitive,  all’infant  research  e  alla  psicoanalisi  intersoggettiva,
con  particolare  attenzione  al  ruolo  evolutivo  dell’attaccamento  e  della  mentalizzazione  per  lo
sviluppo  dell’intersoggettività  umana.

This  course  aims  at  providing  some  basic  concepts  regarding  psychodynamic  theory  and  its
relationship  with  cognitive  science.  The  course  is  articulated  in  two  phases:

    1.   The  description  of  psychodynamic  theories  regarding  the  mind,  objet  relations,
psychopathology  and  treatment  in  classical  Freudian  psychoanalysis  and  in  more  recent
contemporary  psychoanalysis.
    2.  the articulation of the embodied and relational nature of the Self, with reference to cognitive
science,  infant  research  and  intersubjective  psychoanalysis,  with  particular  emphasis  on  the
developmental  role  of  attachment  and  mentalization  for  the  development  of  intersubjectivity.

Conoscenza  delle  nozioni  di  base  della  psicologia  generale  e  dello  sviluppo,  con  particolare
riferimento  ai  costrutti  di  cognizione,  emozione,  e  teoria  della  mente/mentalizzazione.  E’  inoltre
richiesta una comprensione di base dell’inglese scritto per rendere possibile un iniziale accesso alla
letteratura internazionale.

PREREQUISITI

1
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https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216050&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Gli obiettivi formativi del corso sono i seguenti:

    1.  Favorire l’acquisizione delle conoscenze disciplinari relative alle teorie psicodinamiche e al loro
rapporto con le scienze cognitive.
    2.   Promuovere  la  capacità  argomentativa  e  la  sottostante  competenza  metodologica  di

organizzare tali conoscenze in quadri sistematici utili  per orientarsi e produrre pensiero nel campo
della  psicologia  dinamica e  più  in  generale  della  scienza psicologica.  In  particolare,  tale  capacità  si
dovrebbe esprimere nei  seguenti  termini:
        1.   capacità  di  organizzare  una  rappresentazione  coerente  dei  concetti  fondamentali  del
pensiero  psicoanalitico  nel  suo  sviluppo  storico,  ponendo  particolare  attenzione  al  rapporto
vincolante esistente tra teoria della mente, teoria delle relazioni, teoria della psicopatologia, e teoria
del trattamento;
        2.   capacità  di  cogliere  le  interconnessioni  tra  quanto  sopra  descritto  e  le  moderne  scienze
cognitive,  con  particolare  riferimento  alle  moderne  teorie  cognitive  del  funzionamento  mentale,
all’etologia,  e  alla  neuropsicologia;
        3.  capacità di utilizzare le competenze sopra descritte per trasferire e applicare le conoscenze
acquisite all’analisi dei contesti di vita da una prospettiva psicodinamica.
    3.   Promuovere  l’autonomia  di  giudizio  e  l’analisi  critica  relativamente  all’interpretazione

psicodinamica  di  fenomeni  psicologici  e  sociali.
    4.  Favorire le abilità di comunicazione dei contenuti appresi.
    5.  Favorire la capacità di utilizzare le conoscenze, abilità e competenze apprese per organizzare e
strutturare ulteriori esperienze di apprendimento nel corso degli studi.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il  corso  prevede  principalmente  didattica  frontale  finalizzata  alla  veicolazione  dei  contenuti,
integrata con didattica interattiva finalizzata a stimolare negli studenti l’elaborazione dei contenuti
trattati e a potenziare capacità di problem-solving, il pensiero critico e l’autonomia di giudizio.

METODI DIDATTICI

Esame scritto (domande con risposta multipla). L’esame mira a verificare:

    1.  l’acquisizione dei contenuti e delle conoscenze disciplinari.
    2.   la  capacità  argomentativa  riconducibile  allo  sviluppo  della  competenza  metodologica  che
permette  di  organizzare  le  conoscenze  acquisite  in  quadri  sistematici  e  di  applicarle  in  contesti
diversi  da  quelli  strettamente  collegati  all’insegnamento.
    3.  l’autonomia di giudizio e l’analisi critica.
    4.  le abilità di comunicazione dei contenuti appresi
Gli  studenti  che  NON  appartengono  al  corso  di  laurea  in  psicologia  e  gli  studenti  che  devono
svolgere  i  cosidetti  "esami  singoli"  faranno  un  esame  scritto  a  domande  aperte.

MODALITA' D'ESAME

Gli  studenti  possono prenotarsi  per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste
dal  sistema VOL.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI
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Parte I:
Psicoanalisi freudiana:
- teoria della mente
- teoria delle relazioni oggettuali
- teoria della psicopatologia
- teoria del trattamento
Psicoanalisi contemporanea interpersonale:
- teoria della mente
- teoria delle relazioni oggettuali
- teoria della psicopatologia
- teoria del trattamento
Parte II:
La mente incarnata:
- Embodiment
- Affordance ed Enazione
- Cognizione pre-simbolica e simbolica
La mente relazionale:
- Sistemi motivazionali interpersonali
- Attaccamento e mentalizzazione
- L'evoluzione intersoggettiva della coscienza
- Infant research
- Modello sistemico-diadico

Gli  studenti  che  NON  appartengono  al  corso  di  laurea  in  psicologia  devono  prepararsi
esclusivamente  sulla  Parte  I  del  programma.

Chi  deve svolgere  i  cosidetti  "esami  singoli"  oppure  fare  esami  con un numero diverso di  CFU da
quelli  indicati  (12 CFU),  è  pregato di  contattare  il  docente  via  mail.

PROGRAMMA ESTESO
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TESTI e MATERIALE di riferimento:
Parte I:

    •  Lemma, A. (2016). An overview of the schools of psychoanalysis: Theory and Practice [tratto da
Lemma,  A.  (2016).  Introduction  to  the  practice  of  psychoanalytic  psychotherapy.  Hoboken:  Wiley-
Blackwell].

    •   Traduzione  in  italiano  scaricabile  al  link:
https://www.dropbox.com/s/o52592uam10wojr/z_HISTORIC%20OVERVIEW%20of%20Psychoanal
ysis%20%28Italiano%29.pdf?dl=0
Parte II:

    •   Eagle,  M.  N.  (2012).  Da  Freud  alla  psicoanalisi  contemporanea:  Critica  e  integrazione.Raffaello
Cortina:  Milano
Parte III:

    •  Articoli relativi a (a) Mente incarnata e (b) Attaccamento, Mente relazionale e Intersoggettività
scaricabili  al  link:
https://www.dropbox.com/scl/fo/mbvxenay05pys7cx57vtk/AAY7XN4zPSqBukmutLOomjo?rlkey=
mkh2dl35nm3h8hcp1510l2ky1&dl=0
    •  Alcune parti di alcuni articoli sono da saltare. Queste parti sono indicate nel nome del file e poi

Gli  studenti  che  NON  appartengono  al  corso  di  laurea  in  psicologia  devono  prepararsi
esclusivamente  sul  testo  di  Morris  Eagle.

Chi  deve svolgere  i  cosidetti  "esami  singoli"  oppure  fare  esami  con un numero diverso di  CFU da
quelli  indicati  (10 CFU),  è  pregato di  contattare  il  docente  via  mail.

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58R)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA
GENERALE

GenCod A000889
Docente titolare Paola ANGELELLI

Docenti responsabili dell'erogazione
Paola ANGELELLI, MARIKA IAIA

Insegnamento PSICOLOGIA GENERALE

Insegnamento in inglese GENERAL
PSYCHOLOGY
Settore disciplinare M-PSI/01 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2025/2026

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 1

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso si propone un duplice obiettivo formativo e informativo. Il primo è perseguita attraverso la
trattazione di argomenti relativi ai problemi epistemologici, i metodi d'indagine e lo sviluppo storico
della  psicologia  e  i  suoi  molteplici  sbocchi  applicativi.  La  finalità  informativa  del  corso  verrà
perseguita con la trattazione di una vasta gamma di argomenti che concernono i processi cognitivi
ed  emotivi  di  base:  dopo  una  ricapitolazione  della  biologia  del  comportamento  verranno  trattati  i
processi  percettivi  la  coscienza,  le  teorie  dell'apprendimento e memoria,  l'attenzione,  motivazione
ed emozioni,  il  linguaggio,  l'intelligenza e la  personalità.

Competenze linguistiche ricettive e produttive
Capacità analitiche di comprensione e ragionamento
Capacità di sintesi e elaborazione dei contenuti

PREREQUISITI

Trasferire agli studenti le conoscenze di base nell’ambito della psicologia generale. Tali conoscenze
risultano propedeutiche per tutti i successivi corsi nell’ambito delle scienze psicologiche

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali, breve esercitazioni, visione di video, lezioni di ricapitolazioneMETODI DIDATTICI

In tutti gli appelli ufficiali gli esami consisteranno in un colloquio orale. Solo a fine corso (gennaio) è
prevista una prova didattica scritta, il cui risultato è valevole ai fini del conseguimento dell'esame se
confermato dallo studente.

MODALITA' D'ESAME

come da calendario ufficialeAPPELLI D'ESAME

https://formazioneonline.unisalento.it/course/index.php?categoryid=10&browse=courses&perpag
e=20&page=2

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216051&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC216051&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Verranno trattata la nascita della psicologia, il metodo scientifico, i processi percettivi, la coscienza,
le  teorie  dell'apprendimento  e  memoria,  l'attenzione,  motivazione  ed  emozioni,  il  linguaggio,
l'intelligenza  e  la  personalità

PROGRAMMA ESTESO

DL Schacter, DT Gilbert, M Nock (2024) Psicologia Generale. ZANICHELLI (III edizione)
i  materiali  didattici  sono  caricati  su  formazioneonline
https://formazioneonline.unisalento.it/course/index.php?categoryid=10&browse=courses&perpag

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento PSICOLOGIA
SOCIALE

GenCod 02661
Docente titolare MINI MANNARINI

Insegnamento PSICOLOGIA SOCIALE

Insegnamento in inglese Social
Psychology
Settore disciplinare M-PSI/05 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 10.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
60.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  intende  fornire  le  basi  teoriche  e  metodologiche  per  lo  studio  dell’interazione  tra  la
psicologia individuale e la psicologia collettiva, fornendo agli studenti i principali concetti e strumenti
per l’analisi dei contesti interpersonali e di gruppo.

Conoscenza delle nozioni di base della psicologia generale e dei principali paradigmi epistemologici
in psicologia.
Comprensione di base della lingua inglese in forma scritta.

PREREQUISITI

Gli obiettivi formativi del corso sono i seguenti:
-  Conoscenze  e  comprensione:  far  acquisire  conoscenze  disciplinari  di  livello  post-secondario,  a
partire  dallo  studio  di  testi  specialistici,  incluse  le  conoscenze/temi  che  rappresentano  l’attuale
frontiera  della  ricerca  scientifica  nell’ambito  della  psicologia  sociale;
-  Capacità  di  applicare  conoscenze  e  comprensione:  (a)  promuovere  la  capacità  di  comprensione  dei
contenuti;  (b)  sostenere  la  competenza  ideativa  e  argomentativa  dello  studente,  nonché  la  sua
capacità  di  trasferire  e  applicare  le  conoscenze  acquisite  all’analisi  dei  contesti  sociali;
- Autonomia di giudizio:  far avanzare l’autonomia di giudizio e la capacità di analisi critica, inclusa la
riflessione su temi di ordine scientifico, sociale ed etico/deontologico;
- Abilità comunicative:  sviluppare le abilità di comunicazione dei contenuti appresi, e più in generale
di informazioni, concetti e problemi ad interlocutori caratterizzati da diversi livelli di expertise;
- Capacità di apprendimento:  guidare lo studente nella capacità di potenziare i  propri meccanismi di
apprendimento attraverso la consapevolezza dei processi cognitivi e affettivi che ne sono alla base,
così  da  metterlo  in  condizione  di  proseguire  e  intraprendere  nuovi  studi  con  un  alto  grado  di
autonomia.

OBIETTIVI FORMATIVI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182957&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182957&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Il  corso  prevede  un  misto  di  didattica  frontale  e  di  didattica  interattiva,  volta  a  potenziare
l’autonomia, il pensiero critico e le capacità di problem solving degli studenti. A tale scopo durante il
corso  si  svolgeranno,  sia  in  forma  individuale  sia  di  gruppo  (numerosità  dei  frequentanti
permettendo):  (a)  esercitazioni  volte  ad  applicare  concetti  e  nozioni  a  casi  e  situazioni  reali;  (b)
esercitazioni  di  analisi  critica  di  testi;  (c)  esercitazioni  focalizzate  sul  problem  solving;  (d)
esercitazioni finalizzate a sviluppare l’iniziativa e l’autonomia attraverso la produzione di elaborati.

METODI DIDATTICI

L’esame consiste in una prova orale, volta a verificare:
- l’acquisizione e la comprensione dei contenuti del corso, di base e avanzati;
-  l’acquisizione  del  linguaggio  specifico  e  degli  assi  epistemologici  e  teorici  caratterizzanti  la
disciplina;
-  la  capacità  di  trasferire  gli  apprendimenti  in  domini  cognitivi  differenti  da  quelli  in  cui  sono stati
acquisiti;
la capacità di trasferire e applicare le conoscenze all’analisi dei contesti sociali;
-  la  capacità  di  analisi  critica  dei  concetti,  delle  teorie  e  dei  paradigmi  epistemologici  sottesi
(autonomia  di  giudizio).
Per gli studenti frequentanti si valuterà la possibilità di un esonero di fine corso, in forma scritta.

MODALITA' D'ESAME

Consultare il portale studenti e la sezione Notizie della pagina docenteAPPELLI D'ESAME

Gli  studenti  possono prenotarsi  per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste
dal  sistema VOL.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Il  corso  è  rivolto  a  tracciare  un  quadro  di  riferimento  generale  in  grado  di  organizzare  una
rappresentazione  organica  della  teoria  e  della  ricerca  nell’ambito  delle  correnti  più  recenti  della
psicologia  sociale,  mettendo  a  confronto  l’impostazione  socio-cognitivista  con  quella  socio-
simbolica.
In particolare, verranno approfonditi i seguenti ambiti tematici:

    •  le dinamiche intra-gruppi e inter-gruppi;
    •  i processi di influenza sociale;
    •  le relazioni interpersonali e i processi di comunicazione;
    •  la cognizione, il giudizio e le rappresentazioni sociali;
    •  la costruzione dell’identità sociale;
    •  i processi di azione collettiva;
    •  le tematiche relative al genere: gli stereotipi di genere, il sessismo, i processi di oggettivazione
sessuale e le microaggressioni di genere.

PROGRAMMA ESTESO

Andrighetto L., Riva P. (2020) Psicologia sociale. Fondamenti teorici ed empirici.  Il Mulino (escluso cap
XIV)
Speltini, G. (2002). Stare in gruppoIl Mulino
Galli I. (2006). La teoria delle rappresentazioni sociali. Il Mulino

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento SCIENZE COGNITIVE

GenCod A002671
Docente titolare SARA INVITTO

Insegnamento SCIENZE COGNITIVE

Insegnamento in inglese Cognitive
Sciences
Settore disciplinare M-PSI/01 Percorso PERCORSO

GENERICO/COMUNE
Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2024/2025

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Secondo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 2

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  Corso  verterà  sui  contenuti  delle  Scienze  Cognitive  facendo  particolare  riferimento  alle
Neuroscienze  Cognitive

Conoscenza della Psicobiologia e della Psicologia GeneralePREREQUISITI

1

https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182953&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026
https://logistica.unisalento.it/PortaleStudenti/index.php?view=easycourse&form-type=attivita&include=attivita&anno=2025&attivita%5B%5D=EC182953&visualizzazione_orario=cal&date=21-04-2026


Conoscenze  e  Comprensione:  Lo  studente  dovrà  conoscere  e  comprendere  le  basi  delle  scienze
cognitive,  con  particolare  riferimento  agli  aspetti  percettivi  e  cognitivi.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente dovrà essere in grado di:

- Inquadrare il contesto storico-culturale in cui si sono sviluppate le Scienze Cognitive.

-  comprendere  la  l’organizzazione  del  sistema  nervoso  centrale  e  periferico  e  dei  suoi  aspetti
connessi  a  sensazione,  percezione  e  cognizione

- comprendere gli aspetti funzionali dei pathways corticali in riferimento alla sensazione, percezione
e cognizione.

- comprendere gli aspetti connessi a memoria e apprendimento.

Autonomia di giudizio

Lo  studente  dovrà  essere  in  grado  di  comprendere  i  presupposti  metodologici  della  psicologia
generale  e  sperimentale  all’interno  dei  processi  sensoriali,  percettivi  e  cognitivi.

Abilità comunicative
Lo  studente  dovrà  essere  in  grado  di  esporre  le  conoscenze  acquisite  con  linguaggio  scientifico
appropriato.

Capacità di apprendimento

Lo  studente  dovrà  essere  in  grado  di  acquisire  un  metodo  di  apprendimento  che  gli  consenta  di
ampliare  e  aggiornare  di  continuo  le  competenze  nell’ambito  della  psicologia  generale  e
sperimentale

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni Frontali ed eventuale attività laboratorialeMETODI DIDATTICI
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Il conseguimento dei crediti attribuiti all’insegnamento è ottenuto mediante una prova orale, in cui
si valutano i risultati di apprendimento complessivamente acquisiti dallo studente. In particolare, la
prova orale consisterà in un colloquio sui contenuti trattati durante il corso, finalizzato ad accertare
il  livello  di  conoscenza,  la  capacità  di  comprensione  raggiunta,  la  capacità  di  collegamento  delle
conoscenze  acquisite,  la  capacità  espositiva  e  la  proprietà  di  linguaggio.

La  votazione  finale  è  espressa  in  trentesimi,  con  eventuale  lode.  Nell’attribuzione  del  punteggio
finale  si  terrà  conto:

- del livello di conoscenze teorico/pratiche acquisite (50%)

- della capacità di applicare le conoscenze teorico/pratiche acquisite (30%)

- dell’autonomia di giudizio (10%)

- delle abilità comunicative (10%)

Inoltre,  in  maniera  non  obbligatoria,  è  prevista  una  prova  scritta  in  itinere,  con  validità  di
autovalutazione e/o di esonero; la prova consiste in un test a risposta multipla di 30 domande (+1
punto per ogni risposta esatta) ed è ritenuta superata con il punteggio minimo di 18/30.

La prova scritta (esonero) sarà effettuata sugli argomenti del manuale di Scienze Cognitive.

MODALITA' D'ESAME

Gli appelli d'esame sono visbili sul Sistema VOL di AteneoAPPELLI D'ESAME

Ricevimento studenti e laureandi: visionare sito docente o inviare mail a sara.invitto@unisalento.itALTRE INFORMAZIONI UTILI
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Psicologia Cognitiva: Introduzione alla mente e al comportamento
Lo studio della mente e del comportamento si dipana tra passato,
presente e futuro
Cellule e strutture: l’anatomia del sistema
nervoso
Il tronco encefalico e le funzioni vitali
Generazione, trasmissione e integrazione
di segnali nervosi
Le basi chimiche del comportamento
Il sistema motosensoriale
Udito, equilibrio, gusto e olfatto
La Visione
Ormoni e Sesso
Omeostasi, regolazione attiva dell’ambiente interno
Ritmi biologici e sonno
Emozioni, aggressività e stress
Memoria Apprendimento e Sviluppo
La Coscienza e l’Attenzione
Il Linguaggio

PROGRAMMA ESTESO

IL Cervello e la Mente Neil V. Watson, S. Marc Breedlove, Zanichelli Editore ISBN: 9788808263605
Testo a scelta integrativo: Giorgio Vallortigara A spasso con il cane Luna, Adelphi, 2025

TESTI DI RIFERIMENTO
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SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE (LB58)
(Università degli Studi)

Insegnamento Sociologia dei diritti
umani e crimini contro l'umanità

GenCod A005733
Docente titolare MARTA VIGNOLA

Insegnamento Sociologia dei diritti
umani e crimini contro l'umanità
Insegnamento in inglese Sociology of
human rights and crimes against

Settore disciplinare SPS/12 Percorso PERCORSO
GENERICO/COMUNE

Corso di studi di riferimento SCIENZA E
TECNICHE PSICOLOGICHE

Lingua ITALIANO

Tipo corso di studi Laurea

Crediti 8.0

Ripartizione oraria Ore Attività frontale:
48.0
Per immatricolati nel 2023/2024

Erogato nel 2025/2026

Sede

Periodo Primo Semestre

Tipo esame Orale

Valutazione Voto Finale

Vai a Orario dell'insegnamento

Anno di corso 3

BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso  propone  delle  riflessioni  teorico-empiriche  che  avranno  al  loro  centro  l’analisi  critica  dei
processi  di  formazione,  evoluzione  e  rivendicazione  storica  e  sociale  dei  diritti  umani  e  fornirà  gli
strumenti  per  una  rilettura  interculturale  di  tali  diritti  fondamentali  nelle  società  contemporanee.
Una  particolare  attenzione  sarà  dedicata  al  contesto  latinoamericano.

Conoscenza di base della storia contemporanea relativa allo sviluppo dei diritti  dell'uomo a partire
dalla  seconda  guerra  mondiale;  conoscenza  di  base  del  linguaggio  sociologico  e  della  storia  del
pensiero  sociologico

PREREQUISITI

-conoscenza delle teorie sociali più recenti utili per analizzare in modo critico il tema dei diritti umani
nelle società contemporanee;
-capacità di valersi della prospettiva interdisciplinare delle scienze sociali per progettare e realizzare
ricerca ed intervento nelle realtà sociali nelle quali si pone concretamente la problematica relativa ai
diritti umani.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’insegnamento  si  compone  di  lezioni  frontali.  Durante  il  corso  si  alterneranno  lezioni  teoriche  ad
altre lezioni di approfondimento analitico relative a questioni poste dalla sociologia dei diritti umani.
Si farà ricorso, nella trattazione degli argomenti, a materiale illustrativo, iconografico e audiovisivo.

METODI DIDATTICI

oraleMODALITA' D'ESAME

Bobbio N., L'età dei diritti, Einaudi, Torino 1997, fino a pagina 177.
Vignola M., L'America Latina tra sviluppo, dipendenza e diritti umani: il caso Cile, Besa, Lecce 2010.
Vignola M., La memoria desaparecida. Politica e movimenti per i diritti umani in Argentina, Pensa, Lecce
2012

TESTI DI RIFERIMENTO
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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso presenta gli  aspetti  di  analisi  descrittiva  dei  dati  in  psicometria  e  statistica,  mostrando gli
strumenti  di  base per la raccolta,  la codifica e l’interpretazione dei  dati  raccolti.  Introduce inoltre il
calcolo  delle  probabilità,  le  principali  variabili  casuali  e  relative  distribuzioni  di  probabilità.  Il  corso
prevederà  anche  l'introduzione  al  software  statistico  R  per  l'analisi  descrittiva  dei  dati.

Nozioni di matematica di base.PREREQUISITI

Il  corso intende fornire agli  studenti  i  principali  strumenti  statistici  per l’analisi  di  fenomeni reali  di
tipo psicologico e sociale,  in particolare:
Conoscenze e comprensione.
Acquisire una conoscenza della statistica psicometrica di livello post secondario mediante l'utilizzo
di  testi  di  riferimento,  materiale  didattico ed esercitazioni  in  aula.  Inoltre  saranno illustrati  temi  di
avanguardia  quali  l'uso  di  metodi  quantitativi  nell'ambito  del  data  science  per  le  scienze  umane e
sociali.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Applicare e discutere gli strumenti di base della statistica e della psicometria nell'ambito dell'analisi
dei dati sperimentali.
Autonomia di giudizio.
Interpretare i dati in modo da formulare conclusioni autonome in ambito quantitativo.
Abilità comunicative.
Comunicare metodi e tecniche per la risoluzione di problemi quantitativi a interlocutori specialisti e
non specialisti.
Capacità di apprendimento.
Aver  sviluppato  le  competenze  necessarie  per  intraprendere  studi  successivi  con  un  alto  grado  di
autonomia.

OBIETTIVI FORMATIVI
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Le  lezioni  tradizionali  di  tipo  frontale  verranno  accompagnate  da  esercitazioni  su  argomenti  che
saranno  oggetto  della  prova  d’esame.

METODI DIDATTICI

Esame scritto  con quesiti  di  natura  teorica  e  applicata.  Tipicamente nell'esame una domanda è  di
natura  teorica,  alla  quale  vengono  assegnati  5/6  punti,  e  i  restanti  ripartiti  negli  esercizi.  Nella
risoluzione  degli  esercizi,  l'interpretazione  dei  risultati  svolge  un  ruolo  chiave  ed  ha  un  punteggio
assegnato  (e  dichiarato  come  ogni  esercizio).
Un esercizio è dedicato all'implementazione con il software statistico R.

MODALITA' D'ESAME

Esercitazioni e materiale supplementare sarà disponibile sulla pagina web del docente.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI
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La Rilevazione dei Fenomeni Statistici
Introduzione;  Caratteri,  unitàstatistiche  e  collettivo;  Classificazione  dei  caratteri  statistici;
Suddivisione  in  classi  di  un  carattere  quantitativo;  I  diversi  tipi  di  rilevazione;  Rilevazione  totale  e
rilevazione  campionaria.
Distribuzione di un carattere e sua rappresentazione
Dalle  distribuzioni  unitarie  alle  distribuzioni  di  frequenza;  Frequenze  relative  e  percentuali;
Frequenze cumulate; Rappresentazione grafica delle distribuzioni semplici; Grafici a barre o a nastri;
Istogrammi; Grafici a torta; Diagrammi cartesiani.
Sintesi della distribuzione di un carattere: Le medie
Introduzione; La media aritmetica; La media geometrica (escluse le proprietà); La mediana (escluse
le proprietà); La moda (escluse le proprietà); I percentili.
Sintesi della distribuzione di un carattere: La variabilità
Introduzione;  La  variabilitàdi  una  distribuzione;  Indici  basati  sullo  scostamento  dalla  media
aritmetica;  Il  teorema  di  Chebyshev  e  la  standardizzazione;  Altri  indici  di  variabilità;  Box  plot;  La
concentrazione.
Analisi dell’associazione tra due caratteri
Introduzione; Distribuzioni doppie di frequenze; Rappresentazione grafica della distribuzione di due
caratteri;  Analisi  dell’associazione  tra  due  caratteri:  dipendenza,  indipendenza,  interdipendenza;
Studio  dell’associazione  tra  due  caratteri  in  una  tabella  doppia  di  frequenze;  Misura
dell’associazione  per  caratteri  qualitativi  sconnessi;  Misura  della  dipendenza  di  un  carattere
quantitativo da un carattere, qualitativo o quantitativo discreto; Misura dell’interdipendenza tra due
caratteri quantitativi.
Il modello di regressione lineare semplice
Introduzione; Relazione funzionale e relazione statistica tra due variabili; Specificazione del modello
di  regressione lineare semplice;  Stima puntuale  dei  coefficienti  di  regressione;  La  decomposizione
della  varianza totale  e  il  coefficiente di  determinazione.
Probabilità: concetti di base
Introduzione;  Concetti  primitivi;  Eventi  e  algebra  degli  eventi;  I  postulati;  Misura  della
probabilitànell’approccio  classico;  Probabilitàcondizionate  e  indipendenza;  Il  teorema  di  Bayes;  Le
diverse  concezioni  della  probabilità
Variabili casuali e distribuzioni di probabilità
Introduzione;  Variabili  casuali  (o  aleatorie);  Variabili  casuali  discrete;  Variabili  casuali  continue;
Valore atteso e varianza di una variabile casuale (escluse Valori Caratteristici di una funzione lineare
di una V.C.); Variabili casuali standardizzate e teorema di Chebyshev; Distribuzioni di probabilitàper
V.C. discrete: Distribuzione Binomiale (escluse le proprietà); Distribuzioni di probabilitàper v.c. continue:
Distribuzione Normale (esclusa la curtosi);Distribuzione Chi-quadrato (solo la definizione e calcolo di aree e
quantili/percentili  con l’uso delle tavole); Distribuzione t di Student (solo la definizione e calcolo di aree e
quantili  quantili/percentili  con l’uso delle tavole); Teorema del limite centrale.

Il Software Statistico R
Introduzione all'uso di R per l'analisi descrittiva dei dati.

PROGRAMMA ESTESO

    •  Agresti, A, e Finley, B. Statistica, L'arte e la scienza di imparare dai dati, Pearson, 2009
    •
    •   Cicchitelli,  G.,  D’Urso P.  E Minozzo,  M. Statistica:  principi  e metodi  (terza edizione) -  Pearson,
2017

TESTI DI RIFERIMENTO
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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

L’insegnamento  di  Storia  della  Psicologia  è  finalizzato  a  fornire  una  comprensione  critica
dell’evoluzione  del  pensiero  psicologico,  con  particolare  attenzione  alle  origini  della  disciplina  e  ai
principali paradigmi teorici che hanno caratterizzato il suo sviluppo scientifico dal XIX secolo ai giorni
nostri.
Di  ciascun  modello  vengono  analizzati  i  fondamenti  concettuali,  i  risvolti  epistemologici  e
metodologici  e  le  applicazioni  ad  alcuni  dei  principali  temi  della  disciplina.

Lo studente che accede a questo insegnamento non necessita di particolari conoscenze.PREREQUISITI

Alla fine dell'insegnamento, ci si aspetta che lo/la studente/ssa abbia acquisito una comprensione
approfondita delle principali teorie e dei contributi storici della psicologia, riconoscendo l’importanza
della  storia  della  psicologia  per  la  comprensione  delle  attuali  ricerche.  Ci  si  aspetta,  in  particolare,
una  capacità  di  applicazione,  nel  saper  contestualizzare  storicamente  le  teorie  contemporanee.
Applicare il metodo critico alla ricerca psicologica. Sviluppare capacità di analisi critica dei paradigmi
psicologici.
Discussioni critiche sui testi classici della psicologia

OBIETTIVI FORMATIVI

Il  corso prevede lezioni  frontali  (36 ore),  delle  quali  è  vivamente consigliata  la  frequenza,  secondo
quanto  previsto  dal  Regolamento  Didattico.  Eventuali  seminari  di  approfondimento  verranno
organizzati  sulla  base  delle  esigenze  che  emergeranno  nel  corso  delle  lezioni.

METODI DIDATTICI

La  verifica  della  preparazione  degli  studenti/esse  avverrà  attraverso  un  esame  scritto  volto  ad
accertare l’apprendimento dello sviluppo storico della Psicologia, la capacità di confrontare i principi
epistemologici su cui si sono basate le grandi scuole moderne e la conoscenza dei concetti principali
introdotti dalle diverse scuole

MODALITA' D'ESAME
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SCHEDA INSEGNAMENTO

STORIA DELLA PSICOLOGIA
Prof.ssa Maria Rita Serio
a.a. 2025/26

Corso di studi di riferimento
SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE
Dipartimento di riferimento
SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare
M-PSI/01
Crediti Formativi Universitari
6
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Anno di corso
Secondo
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Secondo
Lingua di erogazione
Italiano
Percorso
Comune

Prerequisiti
Lo studente che accede a questo insegnamento non necessita di particolari conoscenze.

Contenuti
L’insegnamento  di  Storia  della  Psicologia  è  finalizzato  a  fornire  una  comprensione  critica
dell’evoluzione  del  pensiero  psicologico,  con  particolare  attenzione  alle  origini  della  disciplina  e  ai
principali paradigmi teorici che hanno caratterizzato il suo sviluppo scientifico dal XIX secolo ai giorni
nostri.
Di  ciascun  modello  vengono  analizzati  i  fondamenti  concettuali,  i  risvolti  epistemologici  e
metodologici  e  le  applicazioni  ad  alcuni  dei  principali  temi  della  disciplina.

Obiettivi formativi
Alla fine dell'insegnamento, ci si aspetta che lo/la studente/ssa abbia acquisito una comprensione
approfondita delle principali teorie e dei contributi storici della psicologia, riconoscendo l’importanza
della  storia  della  psicologia  per  la  comprensione  delle  attuali  ricerche.  Ci  si  aspetta,  in  particolare,
una  capacità  di  applicazione,  nel  saper  contestualizzare  storicamente  le  teorie  contemporanee.
Applicare il metodo critico alla ricerca psicologica. Sviluppare capacità di analisi critica dei paradigmi
psicologici.
Discussioni critiche sui testi classici della psicologia.

PROGRAMMA ESTESO
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Metodi didattici
Il  corso prevede lezioni  frontali  (36 ore),  delle  quali  è  vivamente consigliata  la  frequenza,  secondo
quanto  previsto  dal  Regolamento  Didattico.  Eventuali  seminari  di  approfondimento  verranno
organizzati  sulla  base  delle  esigenze  che  emergeranno  nel  corso  delle  lezioni.

Modalità d’esame
La  verifica  della  preparazione  degli  studenti/esse  avverrà  attraverso  un  esame  scritto  volto  ad
accertare l’apprendimento dello sviluppo storico della Psicologia, la capacità di confrontare i principi
epistemologici su cui si sono basate le grandi scuole moderne e la conoscenza dei concetti principali
introdotti dalle diverse scuole.

Programma esteso
L’insegnamento  è  finalizzato  ad  offrire  una  panoramica  dello  sviluppo  storico  della  Psicologia,
illustrando  i  vari  periodi  attraverso  i  quali  esso  si  snoda:  dalla  psicologia  filosofica,  alla  psicologia
scientifica fino a giungere al  contesto contemporaneo.  Vengono in particolare descritti  e discussi  i
più  importanti  paradigmi  della  psicologia  scientifica  dal  XIX  secolo  a  oggi.  Di  ciascun  modello
vengono analizzati i fondamenti concettuali, i risvolti epistemologici e metodologici e le applicazioni
ad  alcuni  dei  principali  temi  della  disciplina.  Alla  fine  dell'insegnamento,  ci  si  aspetta  che  lo/la
studente/ssa si sia formato una panoramica dello sviluppo storico della Psicologia per capire come
si  è  evoluto  il  concetto  di  psiche  nel  corso  del  tempo  adeguandosi  all'evolvere  e  modificarsi  dei
criteri  di  scientificità  di  volta  in  volta  in  auge.

Testi di riferimento
P. Legrenzi (a cura di), Storia della psicologia, (sesta edizione), Bologna, Il Mulino, 2025.

Altre informazioni utili
Le  date  degli  appelli  saranno  sulla  bacheca  on-line  del  docente  e  verranno  pubblicati  dieci  giorni
prima  della  data  dell’appello  sul  sistema  VOL.
Gli studenti possono prenotarsi all'esame utilizzando le modalità previste dal sistema VOL.
E-mail: mariarita.serio@unisalento.it

La docente è sempre disponibile previa comunicazione via mail per concordare un appuntamento.
Ed.Studium 5, stanza 26, piano terra.

P. Legrenzi (a cura di), Storia della psicologia, (sesta edizione), Bologna, Il Mulino, 2025.TESTI DI RIFERIMENTO
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